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MANCANO SEI GIORNI I 
Nella volata finale della gara 

di emulazione per la sottoscrizione 
a l'UNITA', Torino che ha già rac­
colto 19 milioni si è impegnata a 
raggiungerne 22. 
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IL DIBATTITO SI CONCLUDE CON UN GRAVE SCACCO PER IL GOVERNO 

tanto 247 deputati su 574 
ano la politica 

Glaciale accoglienza della maggioranza alla autodifesa del Ministro degli Esteri - Longo replica 
dimostrando che la politica governativa ha sacrificato tutti i fondamentali interessi nazionali 

La votazione, che ha concluso 
Ieri a Montecitorio II dibattito 
sulla politica estera, à estrema­
mente interessante. Su 574 depu­
tati, che compongono la Camera, 
solo 247 hanno espresso la loro 
approvazione alla politica estera 
condotta da Palazzo Chigi Tre­
centoventisette deputati o hanno 
votato esplicitamente contro quel­
la politico o non hanno parteci­
pato alla votazione. Anche se si 
guarda solo ai partecipanti alla 
votazione, risulta che la maggio­
ranza in prò del governo è cer­
tamente fra le meno vistose che 
si siano avute in questi ultimi 
tempi: solo 41 voti di maggioran­
za. E' indubbio, in ogni modo, che 
un centinaio di parlamentari ap­
partenenti allo schieramento go­
vernativo, pur non avendo il co­
raggio di dichiarare esplicitamen­
te la loro astensione, si sono ri­
fiutati di approvare la politica di 
Sforza assentandosi dall'aula e 
non partecipando alla votazione. 

Siamo dinanzi a un fatto ca­
suale, dipendente dal disinteresse 
e dalla scarsa partecipazione dei 
parlamentari nouernatiui ai lavori 
della Camera? Appare evidente 
che l'episodio ha radici assai più 
profonde. E sta a confermarlo 
non solo l'importanza che ave­
vano, dopo le recentissime e dif­
fuse polemiche, la votazione e il 
dibattito; sta a confermarlo la 
cura che aveva posto De Gasperi 
per assicurare al suo governo e 
al suo ministro degli Esteri una 
maggioranza compatta e plebisci­
taria. Non è' un mistero per nes­
suno che sabato furono rinviati e 
« il discorso del ministro e la v o ­
tazione, poiché parve a De Ga­
speri che in aula non vi fossero 
deputati sufficienti a garantire 
appunto quella maggioranza rile­
vante. Ebbene, malgrado quél rin­
vio, un centinaio di uomini dello 
schieramento governativo hanno 
rifiutato il loro sì, ieri sera, alla 
politica di Palazzo Chigi; sette 
od otto hanno votato contro. Se­
gno dei tempi. 

Del resto la controprova di 
questa interpretazione la si può 
trovare neU'aecopHen2a penosa, 
per non dire glaciale, che ha avu­
to nell'aula il misero discorso del 
« conte di Lussemburgo »; acco-
glienta penosa che non è sfata 
smentita, ma se mal sottolineata 
dai pochi e radi tentativi di ap­
plauso, levatisi, durante il discor­
so, dai banchi del centro. Fosse 
stato solo auesto: 'tale è stato, in 
eerti momenti, i l senso di Irre­
sistibile ridicolo che si sprigio­
nava da alcune affermazioni del 
conte che si son potuti vedere 
Gonélla e Piccioni ridacchiare ac­
canto a un De Gasperi nero e a 
un Saragat annoiato. Spettacolo 
davvero umiliante questo ministro 
degli Esteri ormai senza più cre­
dito, accolto con freddezza e con 
velata irrisione dagli uomini del ­
la sua stessa parte e costretto, per 
strappare ad essi almeno un ap­
plauso, a ricorrere ai falsi e alle 
calunnie antisovietiche di marca 
la più dozzinale e pacchiana! 

K qui i troppo comodo ripor­
tare la responsabilità di questo 
spettacolo umiliante e di quel mi­
serevole discorso, tutta intiera, ai 
l imiti e alle ormai clamorose in­
sufficienze di un siffatto uomo. 
La responsabilità non può essere 
solo di Sforza che parla a quel 
modo avvilendo la dignità del 
Parlamento italiano e screditando 
l'Italia dinanzi all'estero, ma è 
anche di chi consente e lascia che 
tgH parli a quél modo. 

Se De Gasperi crede per questa 
via di coprire la sua persona e 
di liberarsi dal peso di sconfit­
te diplomatiche e di insuccessi 
schiaccianti, egli non solo sbaglia 
nel calcolo ma tradisce gravemen­
te, ancora una volta, gli interessi 
dell'Italia. Raccontano di Clemen-
ceau un motto brutale che diceva 
pressappoco: « S e ti puzzano 
piedi, mettiti acaanto ad uno a 
cui puzzino ancora di più: Il 
fatto è che oggi il puzzo di questa 
politica estera sta ammorbando 
la nazione, al punto che di essa 
cominciano ad essere disgustati 
gU stessi deputati di parte go­
vernativa e in una votazione so­
lenne e di impegno quale è quel 
Za di ieri non riesce al governo 
aH ottenere, tu 574 deputati, la 
maggioranza assoluta che è di 288 
voti. 

fi» onesta atmosfera di perples­
sità e di malessere, l'urgente a p ­
pello d i Ixmpo a cambiar strada 
era, non più solo un'affermazione 
di principio dell'Opposizione, ma 
la voce coraggiosa che traeva dai 
fatti le necessarie conseguenze e 
interpretava in profondità la crisi 
<• «ma politica e il sentimento d i / -

La seduta 
Pochi minuti dopo le ore 18 In una 

aula semideserta ha preso la parola 
alla Camera il Ministro degli Esteri 
Sforza per concludere 11 dibattilo 
sulla politica estera: conclusione 
che era stata evitata dal governo 
sabato scorso col noto colpo di 
scena. 

Sforza comincia il suo di­
scorso trattando della questione 
della emigrazione. Egli si dice 
«stupefatto» delle accuse rivolte­
gli su questo problema dal compa­
gno Gtolitti « in particolare sul 
fatto ohe o capo di una commissio­
ne argentina per l'emigrazione ti 
trovi un emigrato italiano, certo 
Moroni, ex ministro della repub­
blica di Salò. Sforza deve am­
mettere che sì, il Moroni era un 
ministro della repubblica di Salò: 
« ma noi — egli aggiunge tra la 
ilarità della Camera — non ne sa­
pevamo niente e abbiamo appreso 
la cosa dai giornali» Poi piccato 
aggiunge che il signor Moroni, 
« repubblichino o non repubblichi­
no è un ottimo elemento». 

Sul problema sostanziale dell'e­
migrazione Sforza non sa annun­
ciare alcuna iniziativa concreta per 
potenziare e migliorare 1 servizi. 

/ / problema coloniale 

Il Ministro degli Esteri de­
dica quindi una prima parts del 
suo discorso s i problema coloniale 
iniziando con il suo slogan prefe­
rito: l'Italia ha semprs considerato 
le sue colonie non tanto come inte­
ressi italiani quanto come aspetti 
italiani di comuni Interessi euro-
pel. Egli difende la sua azione 
che ha portato coma è noto alla 
formulazione nell'aprile scorso di 
quel compromesso Bevln - Sforza 
sulle ex colonie, compromesso che 
in quanto concepito alle spalle del-
l'ONU, venne respinto dalle dele­
gazioni arabe, dai paesi asiatici, dai 
paesi delle democrazie popolari e 
dall'Unione Sovietica. 

Il fallimento del compromesso 
spiega 11 passaggio alla difesa del­
la tesi per l'indipendenza delle 
ex colonie, difesa eh* sarebbe 
stata assunta, dice Sforza, e come 
nostro dovere morale e nostro in­
teresse politico». Egli però sottin­
tende subito l'interesse strategi­
co che presieda « questa nuova 
«evoluzione» della politica di 
Palazzo Chigi quando afferma 
che la difesa dell'indipendenza « s i 
impone da sé, colVintenzione di 
mantener» immutato l'equilibrio 

delle forze esistenti sia nel Medi­
terraneo chs nel Mar Rosso *, 

A questo punto 11 conte Sforza 
cominciando a parlare del discorso 
del compagno Nennl caratterizza 
la sua politica con la formula 
« fermezza con prudenza », politica 
che, a detta dell'oratore, opera te­
nendo conto fondamentalmente del­
la « interdipendenza » delle nazioni. 

GIOLITI!: Che significa interdi­
pendenza? 

SFORZA; E* una parola nuova 
cui dobbiamo abituarci. 

La tesi di La Malfa 
Subito dopo 11 Ministro degli 

Esteri fa sua la tesi di regime già 
sostenuta dall'on. La Malfa secon­
do la quale scopo Ideila politica ita­
liana è di « associare ile nostre ne­
cessità economiche e civili con 
quelle del mondo libero» e di sa­
crificare ogni interesse particolare 
all'- unità dell'Occidente ». Dopo ta­
li affermazioni di principio 11 
Conte respinge l'esortazione di Nen-
ni affinchè la maggioranza si im­
pegni almeno ed adottare una po­
litica che svuoti dal di dentro il 
Patto Atlantico. Egli non st sof­
ferma nemmeno sugli argomenti 
portati dall'Opposizione in favore 
di questa proposta arrivando per­
fino a negare il dato fondamentale 
della nuova situazione internazio­
nale, il fallimento cioè della poli­
tica economica americana nel mon­
do. « 

Il conte è tornato quindi al pro­
blema delle «x colonie italiane in­
sinuando contro l'Unione Sovietica 
volgari calunnie e falsificazioni in­
degne di un uomo responsabile. 
Egli ha affermato che la richiesta 
fatta a suo tempo dall'Unione So­
vietica perche venisse concessa al­
l'Italia l'amministrazione delle sue 
ex colonie «non poteva avere nes­
sun pratico risultato visto che quel 
territori erano saldamente tenuti 
da altri occupanti e stabilmente 
presidiati. Non si tratta ohe di una 
affermazione teorica, priva di ogni 
utile». 

SBRBANDINI: E che volevi, che 
rU.R.S.S. dichiarasse la guerra al­
l'Inghilterra? 

E* a questo punto d i e SFORZA 
ha la spudoratezza di affermare che 
l'attribuzione all'Italia dell'ammi­
nistrazione della Tripolitania e del­
la Somalia cadde nella votazione 
dell'Assemblea dell'O.N.U. del mag­
gio ecorso per il voto sovietico. 

A conclusione della sua risposta 
a Nennl Sforza esprime il suo pun­
to di viste sulla rottura del mono­
polio atomico Hegli Stati Uniti. ET 
questa una delle parti più penose 
del discorso del vecchio Conte i l 
quale suscita l'ilarità di tutti 1 set­
tori della Camera, e perfino dai 

membri del governo, dicendosi lie­
to che TU.R.S.S. abbia la bomba 
atomica perchè « il Patto Atlantico 
non è un patto di guerra », « altri­
menti — egli soggiunge — la cosa 
sarebbe davvero preoccupante ». 

Quanto ai rapporti tra Italia e In­
ghilterra, Sforza afferma; « Noi non 
abbiamo nessun diritto di lagnarci 
per qualche mancanza di parola da 
parte degli inglesi sul problema del­
le colonie. Ma il governo britan­
nico ci disse a più riprese in questi 
ultimi mesi che, s parte certi suoi 
interessi speciali in Cirenaica che 
noi pienamente riconoscemmo, esso 
non intendeva rimanere nelle no­
stre antiche colonie ». Da ciò il Mi­
nistro degli Esteri prende spunto 
per lagnarsi dell'attuale atteggia­
mento del Foreign Office. Il Mini­
stro degli 'Esteri poi afferma « I n 
ogni campo dunque noi possiamo 

essere accanto all'Inghilterra, ma 
purché l'Inghilterra guardi avanti 
e non indietro; indietro ci sono gli 
sterili rancori e le ancora più ste­
rili Illusioni; avanti c'è un'Europa 
anelante libertà e solidarietà; una 
Europa di cui a Strasburgo l'Inghil­
terra ha dichiarato lealmente di 
far parte.». 

Voce da sinistra: « Ma quando 
mai? ». 

« Noi ragazzi.,, » 

SFORZA: Voi non capite l'ideale 
dell'unione europea che è etato di­
feso con entusiasmo apostolico da 
Cappi. L'Europa si rifarà e a questo 
proposito voglio raccontarvi un epi­
sodio: noi ragazzi... (Ilarità della 
Camera che copre la voce di Sfor­
za H Quale insiste ripetutamente: 
"Noi ragazzi... Noi ragazzi...*). 

SERBANDINI: Stai creando il 
ministero del varietà. 

S F O R Z A : Stavo dicendo che 
quando noi eravamo ragazzi... (e 
qui il Ministro ricorda uno dei tan­
ti episodi della nua giovinezza che 
valsero a formare la sua coscienza 
europeistica). 

Chiusa la parentesi giovanile il 
conte Sforza imbocca con tono atan-
co e scoraggiato la dirittura finale. 
Falliti tutti 1 miti che di solito ve­
nivano a questo punto esaltati per 
la gioia della maggioranza, da quel­
lo del Piano Marshall, a quello del­
l'Unione Europea, il Ministro degli 
Esteri si vede costretto a battere la 
grancassa sul quarto punto di Tru-
man, ultima risorsa della propa­
ganda governativa. * Per parte mi» 
— egli dice a questo proposito — 

(Continua In 4. pai;., S. colonna) 

LA COLONIZZAZIONE DELL' EUROPA 

Rivelazioni inglesi 
sui piani americani 

L'Italia aggregata ad un gruppo colo­
niale dell'OECE - Il ricatto di Hoffman 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, as. — Un nuovo aweni-

mento sta polarizzando su di si l'at­
tenzione del rtreott politici e /man­
giari londinesi, mentre ancora per-
durano gli echi delle mtsure annun­
ciate Ieri da Attlce per il nuoio corto 
de/fau^terlty. Ai tratta della prossima 
Nitritone dell'OECE che si terrà a fino 
mese a Parigi e che forma oggetto 
d'attenzione da parte della più auto­
revole stampa britannica. 

Sembra si sia alla vigilia di un de­
cisivo cambiamento di rotta nella po­
litica economica del Piano Marshall 
nei paesi dell'Europa occidentale. 
Questo cambiamento di rotta com­
porta un gravissimo colpo alla strut­
tura della OECE. l'organizzazione eu­
ropea del Plano Marshall, la cui po­
litica fin qui seguita iHene eliminata 
e sostituita con un'altro politica eia-
borala tn « termini drastici ». Detti 
termini sono tati, come si rivela in 
certi ambienti bene informati di Lon­
dra, da trasformare l'economia euro­
pea in un'economia di tipo colonia­
listico. Il t Financial Times » non ha 
scrupolo di affermare che un tale 
piano verrà attuato con * la pressio­
ne e la minaccia che l'aiuto dell'ECA 
(l'amministrazione americana del 
Piano Marshall) sarà fatto cessare 

VENGONO AL PETTINE I NODI DELL'INCOSCIENZA GOVERNATIVA 

La situazione dell'elettricità precipita 
I bacini della "Terni,, già all'asciutto 

Contrasti ha i gruppi: gli esportatori contro la politica deflazionista del 
governo - L'appoggio dei Consigli di Gestione al piano della CGIL 

Non si pub dire che negli ultimi 
mesi non abbia piovuto, in Italia: 
eppure la situazione dell'energia 
elettrica non fa che andare di male 
in peggio. Conferma decisive, que­
sta. che il problema non è di piog­
gia, ma di impianti. Una delle pun­
te massime della crisi elettrica si 
verifica nella Capitale. I bacini del­
la Terni, che riforniscono le due 
società elettriche romane (SRE e 
ACEA) sono pressoché a secco; il 
serbatolo di Oampotosto • comple­
tamente svasato. Le reti sono ali­
mentate esclusivamente dalle cen­
trali termiche e dall'acqua fluente. 
Ieri n traffico fllotramviario a Ro­
ma è stato totalmente fermo quasi 
per l'Intera giornata. La cittadi­
nanza e Indignata: tanto più che 
proprio Ieri si è saputo che una 
delle dut società — la SRE — ha 
rivalutato 11 proprio capitale da 
5,0 a 7 miliardi, e che 1 suoi divi­
dendi saranno quest'anno alti quan­
to negli esercizi precedenti! 

Secondo informazioni provenien-
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DOPO TRE GIORNI DI INTENSI LAVORI A TORINO 

Una manifestazione popolare 
chiude il Congresso Italia - U.R.S.S. 

I discorsi di Nesmejanov, Cot, Berti e Basso in Piazza 
Castello - L'intervento del Rettore dell'Università di Mosca 

DAL ROSTRO COltlSrOHDEftTI 
TORINO, 25. — Il L Congresso 

deU'Associaziona Italia-URSS che 
aveva ultimato 1 suoi lavori nella 
tarda mattina, ha avuto oggi il suo 
grandioso epilogo in Piazza Castello 
dove e confluita una grand* molti­
tudine per ascoltare i discorsi del 
professor Nesmejanor, Rettore del­
l'Università di Mosca, del professor 
Pierre ~ Cot, ex ministro francese 
dell'aviazione, deH'onJe Giuseppe 
Berti Segretario «eserale dell'As­
sociazione Italia-URSS • del l 'o l le 
Lelio Basso. 

II comizio è stato chiuso da o s a 
suggestiva fiaccolata organizzata dai 
giovani comunisti torinesi in onore 
dei congressisti attraverso le prin­
cipali vie cittadine fra due ali di 
popolo festante. Cosi è finito a pri­
mo Congresso di amicizia italo-
sovietica. E" finito eoa una grande 
manifestazione di nassa, riaffer­
mando ancora una volta la volenti 
del popolo italiano di stringere rap­
porti sempre più fraterni eoa 1 po­
poli dell'URSS. 

L'ultima giornata del Congresso 
ha raggiunto il suo diapason quan­
do cessati 1 calorosi applausi che 
avevano salutato il nobile messag­
gio letto ai congressisti dal Rettore 
dell'Università di Mosca — come 
segno tangibile dell'amicizia frater­
na che lega il popolo italiano ai 
popoli dell'Unione Sovietica nume­
rose delegazioni di operai sono sa­
lite sul palco per salutar* 1 gradi­
tissimi ospiti sovietici. 

Erano i lavoratori della Rtv, del­
la Nebiolo, della Richard Ginori, 
della Fiat Grtsdi Motor», dcH'Aeri-
talia, della Berctsa, di Gardone Val 
Trompia che portavano agli mostri 
amici i doni simbolici dell* loro 
officine. 

&ano l e mondine • 1 braccianti 
del Vercellese eh* offrendo un maz­
zetto di riso dicevano «gli ospiti 
sovietici la dura lotta da loro con­
dotta nei campi • nelle risate 

La sala di Pa lano 

sta di storia, ha registrato oggi una 
delle sua più radiosa giornata. 

n prof. AHara, Rettore dell'Uni­
versità di Torino, oggi seduto al 
fianco del suo collega sovietico, 
aveva proclamato nel suo interven­
to di domenica la necessità per il 
mondo della cultura di superar* i 
confini degli Stati * la distinzione 
dei partiti «affinchè l'umanità sia 
veramente unita in ciò che l'uomo 
veramente nobilita; Il lavoro». 

Non dissimo* i stato fl messaggio 
che n Rettore dell'Università di 
Mosca, a nome della cultura sovie­
tica, ha portato ai congressisti. « I 
popoli dell'Union* Sovietica — ha 
infatti detto fl prof. Nesmejanov 
— danno tutte 1* loro forze per la 
difesa della paca, • allo stesso siedo 
di voi vedono nell'amicizia che uni­
sce i popoli «manti della pace la 
garanzia di una pace stabile ed 
indistruttibile m tutto 3 mondo. La 
gente del mio Paese A sicura del 
suo domani. K abbastanza forte per 
con pejTuettere ai nemici di tutta 
romanità progressiva di oscurare 
il domani con gli orrori di una nuo­
va guerra. 

« L a cultura Sovietica conti­
nua a Rettore dell'Università di 
Mosca -— contrariamente alle in­
versioni antiumane di certi apostoli 
della barbari* imperialista, come 
Gide, Sartre e M31er, è la più pro­
gressiva del mondo, e pervasa daE* 
idee positive della vita dell'uma­
nesimo socialista. La cultura sovie­
tica è autenticamente popolare e 
parla un linguaggio comprensibile 
agli uomini semplici Proprio per­
che gli operai, 1 contadini, 1 co­
struttori e gli artisti e gli scrittori 
sovietici — questi ingegneri delle 
anime umane — nel loro lavoro 
nelle loro creazioni perseguono un 
solo fine: lottare coerentemente per 
la pace e l'amicizia con tutti 1 po­
poli amanti della libertà». 

Nella mattinata avevano preso la 
parola l'on. Pompeo Goiajsnnl fl 
popolar* «Barbato» dai partigiani 

piemontesi, Rovasenda di TTflano, Il 
delegato finlandese, il prof. Banfi 

Venivano quindi poste al voti ed 
approvate all'unanimità le cariche 
per la Presidenza, la Segreteria, il 
Comitato Esecutivo, e il Comitato 
nazionale dell'Associazione Italia-
URSS. L'onorevole Berti è stato 
rieletto Segretario generale della 
Associazione. D. Senatore Tommasi 
Della Torretta alla Presidenza. Fra 
le personalità del mondo dell'arte, 
della cultura • della politica desi­
gnate dal Comitato nazionale figu­
rano: il prof. Araaudi, a musicista 
Carlo Zecchi, la sci larice Renata 
Vigano. Fon. T'esenti, a sen. Della 
Seta, Sibilla Aleramo, Gastone Ma­
nacorda, Pietro Nenni, Riccardo 
Lombardi, Umberto Terracini, fimi-
Ilo Sereni, Ambrogio Donini, il 
Sindaco di Torino dott Coggiola, 
Oreste Lizzadri, l'editore Giulio 
Einaudi sd altra numero** perso­
nalità. 

» . « • 

ti da Milano A imminente l'ema­
nazione del decreto restrittivo dei 
consumi di energia elettrica nel­
l'Italia settentrionale. Le disposi­
zioni riguardano la riduzione de] 
prelievo di energia dal 65 per cen­
to al 55 per cento per le utenze 
industriali. Limitazioni nel consu­
mo sono previste anche per gli 
utenti privati. 

Ma quello dell'elettricità è solo 
l'aspetto più appariscente della cri­
si industriale in atto. Continuano a 
giungere notizie di fabbriche che 
cercano di chiudere i battenti o di 
attuare licenziamenti: la SISMA in 
Val d'Ossola, la CISA-Viscosa a 
Roma, la S. Giorgio a Taranto e 
cosi via. Ovunque la reazione ope­
raia è vivacissima. Contemporanea­
mente si assiste al crollo in borsa 
dei titoli dei più diversi settori 
industriali: sia a Roma che a Mi­
lano si sono avuti ribassi generali 
che sono giunti sd indici del 23 % 
per alcuni gruppi meccanici (es. 
Breda) più colpiti dalla politica 
deflazionistica perseguita dal go­
verno e dai monopoli. 

Una situazione di questo genere 
non può non provocare un pro­
fondo fermento in seno agli stessi 
gruppi industriali — in particolare 
esportatori — colpiti dall'indirizzo 
governatilo. Se ne è fatto porta­
voce ancora una volta il foglio mi­
lanese 24 Or*. Ha scritto ieri mat­
tina 24 Ore che continuare sulla 
via attuale vorrebbe dire « spin­
gere ancor più a fondo il sacrifi 
ciò chiesto alle attività produttive 
e commerciali ed aggravare mag­
giormente gli effetti dell* manovra 
monetaria che dal settembre 1947 
ad oggi ha tarpato le ali a molte 
possibilità di ripresa economica ». 
Il giornale lamenta che < alla po­
litica monetaria s5a stata concessa 
una priorità assoluta, per non dire 
cieca ». 

E" per lo meno probabile che nel­
la riunione odierna della Giunta 
Esecutiva • del Consiglio Gene­
rale della Confindustria tutti que­
sti contrasti vengano al pettine 
e che si assisi* ad una levata di 
scudi dei gruppi danneggiati con­
tro la linea « ufficiale ». Oltre ad 
esaminare le conseguenze provo­
cate sull'economia nszionale dalla 
svalutazione della sterlina, 1* Con­
findustria affronterà anche proble­
mi organizzativi interni che pare 
verranno risolti nel senso di una 
maggiore centralizzazione. Non va 
dimenticato che n dott Costa ha 
avuto due giorni addietro un in­
contro con De Gasperi. 

Altro aspetto delM crisi genera­
le che va attraversando la politi­
ca economica in cui il governo si 
è gettato, è l'atmosfera di nero 
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JZ dito nell'occhio 

pessimismo in cui si apre la riu­
nione parigina dell'OECE (28-30 
ottobre. Tremelloni è già partito 
per Parigi e la sua partenza è sta­
ta preceduta da una riunione del 
CIR, che gli ha tracciato la linea 
d'azione, e da un incontro De Ga-
speri-Pclla. 

Occorre infine accennare alla 
manovra proveniente da parte li­
berale e tendente ad una ulterio­
re accentuazione della politica de­
flazionistica favorevole ai gruppi 
monopolistici e ai grandi imopr-
tatori. I liberali hanno lanciato 
— per cosi dire — in avanscoperta 
il solito Corbino, di cui sono note 
le posizioni assunte nei giorni scor-

Tuttl I compagni senato­
r i , senza eccezione, sono 
tenuti ad esser* presenti 
alle sedute del Senato a 
partire da venerdì 28 corr. 

si. La manovra si e sviluppata nei 
colloqui avvenuti ancora ieri tra 
Villabruna e De Gasperi. E' proba­
bile che quest'ultimo tenterà an­
cora una volta di presentarsi come 
l'elemento • di centro », come l'e­
quilibratore tra i gruppi in con­
trasto. Ma tutto lascia intendere 
che in realtà il governo De Ga­
speri abbia già scelto a favore ap­
punto della linea nettamente defla­
zionistica sostenuta dal P.L.I. La 
Direzione liberale, comunque, ha 
tenuto ieri una riunione 

L'Esecutivo del Comitato naxto-
na'e dei Consigli di Gestione, riu­
nitosi a Rome, ha approvato una ri­
soluzione, con la qnale il movimen­
to dei Consigli di Gestione accoglie 
le conclusioni del Congresso della 
CGIL « vedendo nel piano costrut­
tivo proposto al Paese la possibili­
tà di impostare, sviluppare e orga­
nizzare la lotta per il risanamento 
della nostra economia e per la pie­
na occupazione ». 

ANNUNCIATO IERI A PRAGA 

L'Episcopato cecoslovacco 
accetta le leggi dello stato 
I sacerdoti autorizzati a pronunciare il giuramen­
to verso la Repubblica e ad accettarne Io stipendio 

I l aarafana rasao 
il ITeauggero ha spedito con gran­

di spere***, «a no inviato speciale 
in Jugoslavia, l/inviato speciale ha 
scritto «a primo articolo prendendo 
la questione «a po' alla larga. Poi Ita 
scritto un secondo articolo dal tito­
lo «al cerca un perché». Alla fi­
na del secoado articolo c'era scrit­
to: e Questa «torta di un matrimo­
nio cerreto di Tito con l'America. 
con ha né capo n* coda». Defni-
nitivo 
Poi l'inviato spedale, eoa avendo 

ancora trovato U perchè, ha scritto 
un terso articolo. Veggi leggi, pa-
*ientementet eUxmo arrivati alla fi­
ne: e Ceti, ben* o male, vanno per 
ora le cose za questa minacciata 
Jugoslavia, garofano rosso, chi l'a­
vrebbe detto?, all'occhiello dello zio 
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Ma guarda un poi Chi l'avrebbe 
detto?! Gli ci sono voluti tre arti­
coli ed un viaggio in Jugoslavia al­
l'inviato del Messaggero per tcoprt-
re. con una battuta elegante ed eu­
femistica, che Tito è un garofano 
rosso all'occhiello di Truman. Scri­
va qualche altro articolo. Forte, alla 
settima puntata, si accorgerà che 
quel garofano rosso, chi lo avreb­
be detto?, è un garofano nero. 

I l fesso del «lomo 
«WASHINGTON. » . — Secondo fi 

radio commen'atore Walter Win-
cheli. le Armate popolari cinesi che 
si trovano di fronte a Hong Kong. 
sarebbero suite poste di recente sot­
to fl comando del maresciallo tede­
sco Von Paulo»». Dal e Tempo». 

ABMODEO 

PRAGA. 25. — Sono etate rese nots 
oggi — Informa TA-F.P. — le Istru-
zfonl che gU arcivescovi • I vescovi 
di Cecoslovacchia hanno concertato, 
nella riunione tenuta a Praga vener­
dì scorso, circa l'atteggiamento del 
clero rispetto alle due leggi ecclesia­
stiche votate II 14 ottobre dal Parla­
mento. 

n Consiglio Episcopale permette al 
sacerdoti di pronunciare 11 giuramen­
to di fedeltà alio Stato. A tale giu­
ramento t sacerdoti devono aggiun­
gere: «Io sottoscritto prometto da­
vanti a Dio di essere fedele alla Re­
pubblica cecoslovacca e al avo regi­
me di democrazia popolare e di non 
far nulla che possa nuocere al suol 
Interessi • «Ha stia unità. Come cit­
tadino della Repubblica democratica 
popolare, adempirò coscienziosamen­
te 1 doveri derivanti dalle mie fun­
zioni e mi afonerò, con tutti I mez­
zi In mio potere, di contribuire al­
l'opera di quanti iti adoperano per as­
sicurare fi benessere del cechi e de­
gli slovacchi ». 

In quanto alle nuove retribuzioni. 
I vescovi personalmente non le ac­
cetteranno, ma Invitano I preti ad ac­
cettarle. 

Infine fi Consiglio Episcopale si di­
chiara pronto a Inviare de!egatl alle 
commisskn:! ecclesiastiche del comi­
tati regionali, ma vieta al sacerdoti 
di partecipare a tali riunioni senza 
la sua autorizzazione. 

Alta riunione di venerdì scorso — 
Informa sempre l'ATP. — hanno par­
tecipato rutti 1 membri delì'Eplscopa 
»> nazionale fatta eccezione per 
Monsignori Beran e Voj tassale 

L'Armata Popolare 
avanza su KweiRn 

HONG KONG, 25 Aspri com­
battimenti sono in corso a 230 mi­
glia a noni est di Ciung King, ca­
pitale provvisoria dei nazionalisti, 
le cui forze continuano a battere in 
ritirata m direzione sud. 

Il «governo nazionalista» si è 
trasferito a Ciung King da meno di 
due settimane e, in previstone di 
un altro forzato trasferimento, i 
materiali di archivio cola inviati a 
suo tempo sono rimasti imballati. 

Circa la aituaaion* militar* a 

Kweilin, capitale dello Kwan4iL si 
apprende che la maggior parte del­
le truppe nazionaliste ha lasciato 
la città, che è ora aperta ad un at­
tacco delle armate popolari che 
avanzano indisturbate. 

Frattanto da Canton si apprende 
che il direttore generale della se­
zione inglese della ferrovia Can­
ton-Kowloon dopo aver conferito 
con le autorità popolari a Canton, 
ha dichiarato che i tentativi per la 
ripresa del funzionamento della 
ferrovia sono stati utili e che ulte­
riori consultazioni avranno luogo 
per telefono. 

DOMANI A SOMA 

Rionione dei promotori 
delle Assise regionali 

Alle ere 12 di domani nel sa­
lone desTDJE.S.I S-A». ìa via 
IV Novembre avrà inizi* aa* 
importante riunione d'informa­
zione sul programma delle As­
sisi regionali, che si svolgeran­
no il 4 dicembre praasinM» a Ba­
ri, Salerno. Crotone e Sfaterà. 

A questa riunione, che porrà 
in primo piano i aravi ed aesao-
ai problemi del Meridione che 
oggi si dibatte ia una aitoazione 
di estrema miseria • di arretra­
tezza spaventosa, parteciperan­
no, oltre a nomerò»! deputati e 
senatori, noti giornalisti, meri-
dionaliatt e somini di ©aitar*. 

Una grande importanza ansa­
rne il fatto «b« «cesta rtenioae 
si svolge a Roma, centro nazio­
nale dell'attività politica del no­
stro Paese. Co* essa il Mesco-
gforno pone alla attenzione de1-
la Nazione i suoi pi* argenti 
problemi e fa appello a tolte le 
forse sinceramente democratiche 
perone trovino, nnite. la strada 
per la loro tinaia *o!usi*Be, 

con l'attuale str^aiamento • qualoia 
i pouernl occidiWtalt si mostrassero 
renitenti ad accettare le proposte dei 
funzionari dell'ECA. 

Gli e l e m e n t i de l p i a n o 
Come verrà presentato questo piano 

ai membri dell'OECE} Alla fine del 
mese corrente l'amministratore gene­
rale del Piano Marshall, l'americano 
liaffman, pai tempera per la prima 
volta alla riunione del rappresentanti 
deUOKCE al quali sottoporrà il nuovo 
piano che ha per obicttivo la costi­
tuzione di * aree di libero scambio* 
ottenute mediante l'integrazione eco­
nomica di alcuni raggruppamenti di 
paesi occidentali. Ecco quali sono gli 
elementi del piano liofjman: 1) UH 
intcriento diretto dell ECA nell'eco­
nomia europea tale che il rapporto 
finora perdurante OECE-ECA vtrne 
rovesciato. Come è noto fino al 1 
settembre 1949 l'ammintstrazicnc a-
mericana del Piano Marshall atei a 
basato le sue richieste di fondi al 
Congresso tenendo conto delle neces­
sità fatte presenti dal rappresentanti 
europei dell'OECE. Essa fino a quel 
momento aveva indicato netta cosid­
detta unificazione economica euro-
pea la linea di condotta ixilula per 
i governi occidentali lasciando peral­
tro a questi la libertà di decidere uri-
lambito di quella linea i mezzi per 
realizzare l'obicttivo della unificazio­
ne. Con la dichiarazione del Segreta. 
rio Generale dell'OECE Martoljn emes­
sa il 1 dicembre 1949 a Parigi, con la 
quale si annunciava al mondo occi­
dentale esterrefatto il fallimento (fri 
Piano Marshall, il Congresso ameri­
cano si pose subito il problema di ab­
bandonare la vecchia linea, di scar­
tare cioè praticamente VOECE non te­
nendo più conto nello stabilire l'am­
montare degli aiuti, delle necessità 
espressa in precedenza dai goi erni oc­
cidentali. In tal modo icrrtbbc tolta 
aìVOECE ogni libertà di discutere la 
distribuzione, degli aiuti mentre essa 
deve accettare, come conditici Rine n»"» 
non per la continuazione drgll aiuti 
stessi, di realizzare i principi tìelltn-
tegtazione economica occidentale nel 
termini voluti dall'ECA. « A torto o 
a ragione, he. scritto il » Ftnandal Ti­
mes ». VECA, il Congresso e la mag­
gior parte degli americani che si in­
teressano di questioni di poMIra fate­
rà ritengono che il Ubero commercio 
nell'arca del Piano Marshall e la con­
dizione slne qua non per aisfrurare 
ad essa condizioni di stabilità eco­
nomica e benessere e rhr l'unica ria 
per raggiungere questi obiettili e rap­
presentata da una integrazione eco­
nomica realizzata su una scala più o 
meno ampia, ri Conoresso ha sottoli­
neato appunto questo problema al­
lorché nella scorsa primavera ha in­
serito nella tegne fnndamenta'e ECA 
un emendamento alla dichiarazione 
sugli obicttivi sotto la forma di una 
clausola che sollecita la rcalUrazione 
dell'Unione Europea, il dibattito con­
gressuale evoltosi nrlla scorsa vitate 
sul programma di ass'.stcnra rrihtn^e 
è servito soltanto a ribadire più in­
tensamente questo voto » 

La t eor ia d e i c ircol i 
2) il secondo elemento del piano 

Hoffman da mettere in luce è quello 
riguardante le misure pratiche per 
la realizzazione del piano stesso. E' 
stata elaborata in proposito da un 
gruppo di funzionari dell'ECA una 
particolare teoria dei circoli, rJie sa­
rebbero costituiti da raggruppamenti 
di paesi aderenti al Piano Marshall 
uniti in aeree di Ubero scambio. E qui 
arriviamo all'aspetto apertamente co-
lonialislico del progetto americano: 
per ciascuna combinazione o cerchio 
di nazioni, rivela lo stesso « Financial 
Times» nel suo già citato artuolo 
che ha tutte le apparenze di essere 
ispirato a fonti ufficiali — sono con­
siderate necessarie almeno due auto­
rità supernazionali. Una di esse sa­
rebbe una aaenzia bancaria che avreb­
be un potere di controllo su tutte le 
altre banche nazionali. « Essa stabili­
rebbe t tassi di scambio e controlle­
rebbe in gran parte la politica mo­
netaria delle nazioni partecipanti di­
sponendo di un effettivo potere sui 
principali elementi della bilancia m 
ciascuna economia nazionale. Essa o 
un'altra agenzia amministrerebbe un 
pool delle riserve tn dollari ed oro dei 
parteapantL II secondo organismo 
supernazionale presiederebbe alla ri­
mozione di tariffe e di altri congegni 
commerciali di pagamento limitativi 
det Uberi scambi e ne preverrebbe la 
ricostituzione ». Questi etreott posso­
no essere composti soltanto da nazio­
ni europee: un gruppo iniziale po­
trebbe essere costituito dalla Franca. 
daltItalia, dal Benelux e dalla Ger­
mania occidentale un altro gruppo 
potrebbe essere costituito dai paesi 
ecandmavL 

«Ciò che si cerca, afferma aperta­
mente il « Financial TimeS ». è un 
reale trasferimento, nel'.e aree mone­
tarle e commerciali, della soTrer.itA 
nazionale ad organi supernazlimall 
operanti in base a ceclslonl di rr."»-
gioranza. Ciò è considerato molto più 
efficace di una organizzazione più 
grande limitata da norme relauve ad 
accordi di unanimità ed operante so­
lo dopo ed in conformità a decisio­
ne prese su ogni singolo problema da 
ciascun governo nazionale ». Ciò pra­
ticamente vuol dire una effettiva li­
quidazione delle sovranità nazionali e 
l'instaurazione di organi supernazio­
nali che farebbero capo a Washington 
e verrebbero diretti dm funzionari del­
l'ECA: provvedimenti questi che con­
segnerebbero l'Europa nelle mani dei 
monopoli americant 

ZHfficile ancora stabilire Quale posto 
occuperò Tlnghilttrra tn questo pia­
no- sembra però assodato che essa sia 
riuscita a operare uno sganciamento 
definitivo dai progetti di unificazione 
economica europea e che essa verrà 
a saldarsi invece sempre più intima­
mente con reconomia americana. 

«ICS 
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« Cara t Unità », dopo conti**» pret-
tiont itti» a ehi di dovere, tenta eh* 
'ina sola di ette l i fotte intereatata della 
quettione, da lunedì 17 ottobri Io trucia 
iltmtntart ili» In pia Ttburttna 301 
Por tonacelo) è stata chiù** perche gli 
megnantl ti tono rifiutati dì fare le-

*'«ri*. 71 nrr<-hi di ti>>* getto è /«cll-
nicntt comprensibile, dato lo •(«lo sfittai* 
H: numerott edifici icolatticl; ma perchè" 
-ntia rendertene maggiormente conto oo-
Ì!:O citarli alcune delle deficienze di 
'l'ietto locale. Vi mancano i vetri alle 
hntttrt, le porte tono rotte, le pareti 
incora da Imbiancare, et pione dentro, 
nrtn c'è acqua e i gabinetti tono inter-
fhilt. Inoltre nelle adiacente non etiti* 
*'--un dltco tegnalatore per ti rallenta-
-nento dei Petenti, coticchè I bambini, 
mando la frequentavano,erano in con-
.'.<MJO pericolo. Una bella icuola, vtrot 

Uà quancTì che le autoriti, abbando-
' indo le facili chiacchiere, inizeranno 
* V Inter et tir ti delle eondixloni Li cui 
•rr%.t la nottra borgata, che, pur Irò-

tndml nella immediata periferia di ito-

Si vuole processare 
l'Ideologia marxista? Cronaca di Roma La risposta domani 

nel dibattiti nelle Sezioni 

LA CAOTICA EROGAZIONE ELETTRICA DI IERI 

Officine ferme e tram a singhiozzo 
per inlerrnzionì e bassa tensione 

Treni con 3 ore di ritardo . Sforna parla al buio - Inter­
rogazione urgentissima alla Giunta del Blocco del Popolo 

Dopo !« travi notizia pubblicate «lai 
neutro giornale, nella (tornata di lari 
la situazione elettrica è andata anco* 
più peggiorando, e, da fonte compe­
tente, si assicura che non vi è al­
cun» possibilità di miglioramento. .' 
distacchi e la bassa tensione sono 
iniziati fin dalla mattina e prima a 
risentirne e stata l'ATAC. che ha do­
vuto sospendere il servizio per luti-

r;i, è dimenticata da tutti come nei tem- [ghlsslmo tempo e a più riprese. Nel 
ri del panato rrtimet 

Rincro Matt ini . ri* del 
Csrdj 4 >. 

faiene a Tihnrtino IH 
« Caro cronitta, da anni ci ttlarrw bat-

'rndo rome disperati per far migliorare 
• teroirt Igienici di Tiburtino III. Tu 
•M quante committlont, quanti ordini 
:'(•! «t'orna Hi protetta, quanti pani ah-

- amo fatto pretta il Comune ptr otte-
irre qualche fontanella e un paia di 
;"ntane, ma ti Comune continua a tacere 
•• /"«nestore alle Borgate dorme da piedi. 
' l'anto noi non tappiamo come tirare 
•-•3nti, con un unico gabinetto, un'unica 

Gitana e neanche un bafno. Eppure non 
imo certo quattro gatti; in questo ul-

"ma anno starno arrivati a M mita abl-
'antl e quello che prima era già intuf-
firiente è dioenuto irrltorio. 

Un gruppo dì abitanti di 
Tiburtmo III ». 

Duo case f dac famiglie, 
f .Voi» sfamo bigami. Cara « Unità », In 

• tetti uttimi tempi ben 1500 totluf fidali 
li P. S tono ttati tratferUi da Koma 
Ji decine di paetetti. 1100 partane, con 
voglie e figli a carico, le quali nel giro 
li poche ore hanno doouto radunar» 
• armi e bagagli > e abbandonare la fa­
miglia. E' Inutile che ti diciamo che 
rolp-y economico ila ttato questo; ti basti 
tapert che pia di due terti dei trasferiti 
Inora aoere due caie e spendere come 
ie aoette a carico due famiglie. Ponibile 
rhe non ci tia una legge che limita II 
iratferimtnto di ammoglici ir 

Un gruppo al lotluffi-
ciati trasferiti >. 

Onrahinicri in mutande 
e Caro cronitta, forte non saprai che 

tran parte dei carabinieri, di quegli stesti 
carabinieri che nelte to'cnnifà cfoill gl­
'ano con grotti pennacchi e lucerne, 
hanno una sola divisa. per cui ogni crol­
li che la lavano debbono rimanere In 
raterma in t contegna » volontaria. Ep­
pure e coti; e non siamo ancora riusciti 
a farcene dare un'altra. It comando è ir-
remooibile. Così, nel giorni di lavaggio 
e stiraggio, giriamo in mutande per gli 
androni delle nottre caserme, meditando 
tulle meschinità dell'esercito II al ano. 

Un gruppo di carabinieri », 

D0OPERAZI0NE . Tatti 1 MBpifil tra-
ilianti • taaiiolltri t 'aamlai i tmint t i 
cocp<r*!ÌT» a commi ti «ail tritata 
(Costumo, Profailoat. Agricoli tee.) ta-
ctrdl t i l t 18 la Tei. -la tripartii»* tal 
CsnsreiM dalla F i i n u i t a t dalla Cotfo-
rttirt. 

p o m e r i g g i o , po i , l e s o s p e n s i o n i si ao 
n o i n t e n s i f i c a t e , t a n t o da b l o c c a r e 
v e r s o le 14.30 quas i tut to 11 s e r v i z i o 
c i t t a d i n o A n c h e n e l l e p i c c o l e e gran­
di i n d u s t r i e li l a v o r o è s ta to soape 
ao o r idot to . NeV.e a z i e n d e tipografi­
c h e la p r i m a i n t e r r u z i o n e «1 e veri 
flcata d a l l e 12 alle 18 SO e la seconda 
da l le 18.15 tino a l le 19,30. Gli utent i 
pr iva t i h a n n o r i c e v u t o c o r r e n t e cos i 
d e b o l e da r e n d e r e c o m p l e t a m e n t e 
l n a s c o H a b l l e l e radio e p r a t i c a m e n t e 
' n s e r v l h l l e l ' I l luminaz ione . L e s trade 
s o n o r i m a s t e al buo lo fino a l le 1B.30; 
poi è apparsa la pritna fioca I l lumi­
n a z i o n e . 

Al la Camera «1 è ver i f icato u n lun­
g h i s s i m o per iodo di i l l u m i n a z i o n e t 
bassa t e n s i o n e . Gran parte d e l d i s c o r ­
so di S forza è s t a t o t e n u t o quas i al­
l 'oscuro . 

A n c h e n e l s e r v i z i o f errov iar io s o n o 
s t a t e reg i s trate gravi d i s c o n t i n u i t à , e 
n u m e r o s i treni h a n n o p o r t a t o no te ­
vo l i r i tardi , ri D i r e t t i s s i m o Mi lano-
R o m a , ad e s e m p i o , è g i u n t o al la s ta ­
z i o n e T e r m i n i tre ore d o p o l 'orarlo 
fissato. 

T u t t o q u e s t o , n a t u r a l m e n t e , in p ie ­
n o c o n t r a s t o c o n l e d i c h i a r a z i o n i rat 
te d i e c i g iorn i fa d a l l ' A s s e s s o r e D e 
D o m l n i c l s i l q u a l e , r i s p o n d e n d o a< 
un ' In terrogaz ione , a v e v a d i c h i a r a t o 
al C o n s i g l i o C o m u n a l e e l l e la s i tua ­
z i o n e a n d a v a m i g l i o r a n d o ; e d a c o n ­
f e r m a d e l l e s u e c e r v e l l o t i c h e a s s i c u ­
r a z i o n i a v e v a c i t a t o c i f r e e d i m p i a n ­
ti d a l qual i si p o t e v a a r g u i r e c h e 
la p r o d u z i o n e t e r m i c a di e n e r g i a s a ­
r e b b e s ta ta e l e v a t a , ad u n m i l i o n e e 
800 m i l a k w h e c h e n e l g i r o di p o ­
c h i s s i m i m e s i a l V A T A C e a l la S T E -
FER s a r e b b e «tata c e d u t a la c e n t r a 
1 

S e m p r e da l N o r d * «tata c o n f e r m a ­
ta la n o t i z i a de l rif iuto di n u o v i In­
v ì i d i e n e r g i a e l e t t r i ca per t u ) d o ­
v r e m o f rontegg iare d a aoll o g n i 
e v e n t o . 

P e r q u a n t o riguarda l e d u e s o c i e t à 
r o m a n e , l 'ACBA e la 8RK versano In 
cond iz ion i g r a v i s s i m e e non nono più 
in grado di far fronte al propri Im­
pegni . La SHE, c h e per la sua p o ­
s i z i o n e m i o p e n o n ha m a i v o l u t o 
creare a m p i e centra l i t e r m i c h e , al 
trova priva di quals ia*! r i sorse e de ­
ve sodd i s fare tutt i 1 s u o l i m p e g n i s o ­
lo c o n l ' energ ia i n v i a t a l e dal la T e m i . 

In una s l m i l e s i t u a z i o n e eri s e m b r a 
chiaro c h e o l tre al le co lpe del Go­
verno e de l gruppi elettrlol vi ala 
a n c h e una responsabl' .Ita da parte 
d e l d u e C o m m i s s e r t per t ' I n e r g l a 
e l e t t r i c a , 1 qual i n o n h a n n o s a p u t o 
per interess i contras tant i f rontegg ia ­
re la s i t u a z i o n e s e c o n d o le e s i g e n z e 
degl i u t e n t i . P e r cui d i v i e n e s e m p r e 
più i n d e r o g a b i l e l ' e s igenza di unifi­
care , 1 d u e C o m m i s s a r i a t i in m o d o da 
r i so lvere a l m e n o i m o degl i Intralc i 

o h e I m p e d i s c o n o U mteHofwroaeto 
de l l* c o n d i z i o n i e l e t t r i c h e -J «M appl i ­
care , p r i m a c h e ala troppo tardi, .11 
p r i m o puti to del P l a n o del la C.O.I.L., 
c h e p r e v e d e la n aziona Uzza zi on« d e ­
gl i i m p i a n t i i 

Terl sera al Cons ig l io C o m u n a l e 1 
cons ig l i er i A l d o N a t o l i , Marisa R o ­
d a n o e L u i g i G ig l i on i , facendos i por ­
tavoce de l la g r a v i s s i m a s i t u a z i o n e 
e le t tr ica c i t tad ina , h a n n o p r e s e n t a t e 
una Interrogaz ione a l l 'Assessore D e 
Dominic i» « per c o n o s c e r e 1 m o t i v i 
che h a n n o causato neg l i u l t imi g ior­
ni le grav i def ic ienze ne lTorogas iona 
de l l ' energ ia e let tr ica e per sapere ae 
ciò ala i m p u t a b i l e a fatt i nuov i ver i ­
ficatiti d o p o le r e c e n t i a s s i curaz ion i 
date dal l 'assessore s t e s s o al Consi ­
g l io ». 

ESPULSIONI 
De Nicol* Umberto, gì* della ttatoue 

di Tivoli, • Cofani Ottorino, flA cUlls 
f'rlltil» aziendale dell'onirfna « Umanita­
ria » (Rettone San Irretito) tono atatl 
e^puU! dal P. C. I. 

O DI BOUDAMIWrA' 

Ai compagni 
condannati in USA 

DMMlri B«n« Btatoal «XB« tum-
w i w • I w m •Bll'tnfftm* 

Mtm • sMBMfcto ai Gb&ttato Ora-
Irala «al Partito Cbtmmiat* Amarloano 
•cvre-rato aall'aasemblea dell'attivo i t i ­
la redaraalona di Roma U 21 ottobre 
I H * 

« I Mwn<tnl«tl romani. Indignati 
•wr CaMurda ed Inolylte aantansa 
di condanna dal 12 dirigenti del 
Partito OomunlaU Amftrleano, vi 
•aprimene lo «degno del popolo 
di Roma • la loro t t m m o i w aoll-
darlotà. 

Forti dell'oaperlens* della batto­
l i la condotta contro II fasciamo, 
I comunisti di Roma comprendo­
no quanto Importanto è oggi II 
vootro ruolo nel quadro della lot­
ta oomuno contro l'Imporlallamo, • 
•I Impegnano a contribuirò tem­
pre più energicamente al euooes-
•o delle forze della democrazia e 
del socialismo 

NATOCI > 
D proocMo ai oomuoUtl americani 

tara intanto dibattuto domani alla or* 
19,»0 Bella anioni del P.0.1 di Monti, 
Pont», Prati. Appio, I<attno Metronto, 
Precettino. San Babà, Montetscro, Sa­
lario, Catallegrrrt, Monta Mario. Te-
ataecio, Valle Aurella, Donna Olimpia, 
Magllana, Ostia Antica, Laurentina (Vie 
Laurentina 59). Caalllna, Oentocelle, 
Galliano. Pletra'ata, Ponte Mammolo 
Portonaeeto, Quadraro, Villanie- Breda,' 
• Ponte Mllvlo. 

ANNUNCIATO DALL'ASSESSORE DE D0M1N1C1S 

L'acqua del Peschiera 
non risolverà la crisi 8 
Penosa Impressione al Consiglio Comunale - L'acque­
dotto sarà inaugurato domani • poi ti vedrà 

La (rare crisi Idrica unita man-

IN DUECENTO HANNO IMPRESO LO SCIOPERO BELLA FAME 

Una trentina di detenuti feriti 
una repressione a Regina Coeli 

I gravi incidenti sono avvenuti domenica scorsa subito dopo 
la visita dell'inviato del Ministero - Lo sciopero si allarga 

Ieri mattina 200 detenuti a Reg i ­
na Coeli hanno ricominciato Io 
< sc iopero della fame ». rifiutando 

:i-«. m.ii"ut; »«»« v.t^UL« .<> ..^i. . . . . . il caffè della colazione e in segui to 

"Vtan" 1 0 * r o s t r u l t * p e r U M e , r ° - | i l pranzo, s empre per protesta con-

Dove rbbla mal presa questa cer­
tezza di miglioramenti, l'Assessore 
De Dominici*, nessuno lo ea. Certo è 
che. sicuramente, l'Assessore non ha 
affatto Interpellato 1 tecnici per fare 
le sopracltate dichiarazioni, altrlmai-
tl avrebbe appreso che mal come og­
gi la situazione elettrica si è trovata 
in condizioni cosi tragiche. 

Al Commissariato per li Centro Sud 
dell'tlettriclta. Infatti, al sta già pen­
sando ai tre turni settimanali, per 
salvare 11 salvabile. 

In tale senso ai stanno orientando 
anche 1 tecnici del nord, alle press 
anch'essi con una situazione gravis­
sima 

Da quanto *t è potuto apprendere. 
ambedue 1 Commissariati. • la stam­
pa di destra se n'* fatta eco. riten­
gono che la attuazione sarebbe stata 
migliore ae le disposizioni demago­
giche del mlnietro Tuptnl non aves­
sero Imposto degli sperperi di riserve 

• idriche assolutamente ingiustificati. 

tro il Governo chiaramente inten­
zionato di non concedere la a m ­
nistia. 

La ripresa del lo a d o p e r o nel car­
cere de l la Lungara, è motivata dal-
Pestendersi nell 'agitazione di pro­
testa In tut te le case di pena d"lla 
Repubblica e che è già in corso 
nella provincia di Roma e a P e ­
rugia. Infatti, oltre che ne l l e -quat ­
tro case penati di cui ieri abbiamo 
dato notir.ia e cioè que l le di Vi ter­
bo. Soriano, Civitavecchia e P e ­
rugia, Io « d o p e r ò è scoppiato an­
che i-> quel le di Volterra e Pogg io -
reale. 

Ma la più importante notizia è 
quella che ei giunge da Regina 
Coeli, di gravi incidenti verifica­
tisi domenica in qualche « braccio » 
dopo la visita del dr. Eira, funzio-

IN UN INCONTRO COL SOTTOSEGRETARIO LA PIRA 

La sospensione dei licenziamenti alla Cisa 
chiesta da tutti i parlamentari del Lazio 
Le lavoratrici del Poligrafico In commissione alla Camera 

l e u , a Montecitorio, ha avuto luogo 
l'annunciata rlvailone del pari amen 
tari della circoscrizione del Lazio per 
prendere In esame la grave situazio­
ne che al sta determinando partico­
larmente a Roma In conseguenza del­
ia smobilitazione Industriale. 

Alla riunione hanno partecipato '. 
deputati Natoli, Turchi, Lizzadrl 
Marzi, Bellonl. Cecconl, 1 rappresen­
tanti della Camera del Lavoro • al­
cuni lavoratori della Clsa Viscosa. 

n compagno Brandanl. dopo aver 
esposto ai convenuti le conseguenze 
che determinerà nel campo economi­
co e commerciale cittadino l'attuale 
preoccupante offensiva del licenzia­
menti, si è soffermato in modo parti­
colare od illustrare al deputati la 
questione corta alla Clsa e l e propo­
ste elaborate dalle organizzazioni s in­
dacali per risolvere la gravo ver­
tenza 

In seguito a quanto sopra, una de­
legazione di parlamentari tra i qua­
li l senatori D'Onofrio e Orisona. si 
.-; recata !mmedli»amtt\te dall'on. La 
Pira per chiedere «1 Sottosegretario 
la sosp*«.sion<> di ogni i lceralamento 
p. contemporiMi-amentc, l'Inizio dt 
;.-attarive «ru p'.sno razionale con rap-
rresevan i i qualificati della Clsa e 
non con semplici funzionari spre/v-
vi5t> di qualsiasi autorità e mandato. 

A* quanto ci risulta, l'on. La Pira. 
dopo il colloquio con ! parlamentari 
ha prospettato l e richieste sot tepo-
^regU eUa direzione generale della VI-
-r«ia. La direzione, però, SI * riser-
••ata di rispondere. 

Intanto nella aerata di lori, la Que­
stione è stata nuovamente discussa 
nei corso <H una riunione avvenuta 
all'Ufficio Regionale del Lavoro. In 
tale riunione le organizzazioni sin 
dacalt hanno denunciato l e manovre 
che la direzione dello stabilimento 
romano va effettuando per creare. 
nei coreo stesso delle trattative, una 
situazione nuova e uno stato di tat­
to assolutamente intollerabile. La di­
rezione della Clsa, Infatti, vorrebbe 
procedere nel corso di questi giorni 
sd una ulteriore riduzione di orarlo 
di lavoro che per le donne dovrebbe 
arrivare sino a St ore settimanali; 
quando già nella scorsa settimana f 
le riduzione * stata praticata nelle 
misura di 11 ore. 

Questa utterlore riducono provr 
cherebtae la grave conseguenza ohr 
alcune centinaia di operate verrebbe­
ro a perdere, oltre al salario corri­
spondente. anche gli assegni familia­
ri, i l contributo alimentare e la men­
sa. Le organizzazioni sindacali hanno 
inoltre denunciato l'ordine dato dalla 
direzione di sospendere (senza sala­
rlo) 4M donne del reparti ffiatura. tor­
citura e aspatura. 

1 sindacati hanno dichiarato altre­
sì di non poter a s t u t a m e n t e accet­
tare una variazione del termini del­
la vertenza quale quella suesposta. 
che porterebbe alla eh rasura dello 
stabilimento e alla realizzazione de! 
licenziamenti attraverso una sostan­
ziale serrata. 

I rappresentanti «et lavoratori han­
no Infine fatto presente sHT/fncio Re-

IN PIAZZA SANT'ANDREA DELIA VAILE 

Un saluto romano alla bandiera 
io spedisce difilato all'ospedale 

T7n* vivacissima sceno si * wMA-
r i u ieri pomeriggio «n Piazza * . An­
drea della Valle, al passaggio «ella 
zuardla che si recava al Palazzo del 
Presidente della Repubblica. Un fa­
scista. tale Osvaldo Ricerca, di M 
inni, abitante in via del Maroniti 
impiegato, ha salutato la bandiera ir­
rigidendosi nel saluto mussollnlano. 

Ti gesto ha suscitato un mormorio 
di riprovazione tra 1 presenti «. < 
rimando alcune frasi altezzose del 
fascista. ' A questo punto un panan­
te. mal sopportando tanta sfrontatez­
za da parte di una vedova delTAppe-

Osservatorio 
Un* xrott* tanto vogliamo fare delle, 

pubblicità trainila. La Ca«a di Mode éi 
Ida Raimondo I» lanciato la colteti*** 
d"aatunno^tnoemo t919-Jt t la n eto-
tante cartoncino ei fa conoscere le au-
->")• crrax'-<nl fa fatto di cappelli. 

l u e «wsmeraf ; cappelli e Airone », 
f Sconeto ». « Haliti» >, « Inganno », « Ir­
requieta ». « Sottambula ». e Volubile ». 
« Indorile » «or. L'attualità, pare, b» 
-ietto a tssts staZlsis, fagaaal, aerfsst. 
baie probabilmente peri patetiche, es*> 
t:»t# nei gratin*» rapre-fan « inastante». 

Che cappello! 

so per i p>d3 di Piazza Loreto, e ve­
nuto alle mani con II Ricerca. 

Quest'ulUroo ha avuto la peajglo e. 
dopo una Ignominiosa ruga, s i * pre­
sentato al pronto aoccorso deU'ospe-
d»3e S. Giacomo per farsi medicare 
alcune contusioni alla faccia, t m 
agente di P.S * sntereenuto. non già 
per arrestare a tosclsta. ma par fer­
mare colui che «ti aveva dato la me­
ritata lesiono. 

I solenni funerali 
del gen. Bencivenga 

Si e s s o «Tolti ieri start ras, parteado 
dalla casa deiTettiato. i foeerali del t e ­
atrale Roberto Beariveaga. AI aofeaae 
rito aaano partecipate aaaserote perse-
aalità del Goverao. del Sesato, del Co­
si a ae e delTEtercrta. La talaaa. presa s 
apells da alca ai astici, è alata trasportata 
t e s a carro tirato da tei e t Talli, attr.r»o 
a) quale pr<*tavaao territ io d'amore Ca 
rabraren. Vi* li e Valletti del Vitata e 
liei Cernirne Rao alla efeteva di S lpp*i 
lito rime rx e trtolta la fantina* rel-g "•» 
Sempre arila mattinali la t t l e i t <M Rea 
•«saga » stata I—alata al Tassa*, 

glorialo o s i Lavoro la reeponsablliti 
che al assumerebbero non solo gì. 
industriali, ma il Ministero del La­
voro stesso, qualora la vertenza della 
Clsa Viscosa non dovesse essere ri­
solta In un modo confacente alle esi­
genze sociali ed economiche di Roma 
e della provincia. 

Per quanto riguarda, poi. la minac­
cia dei licenziamenti al Poligrafico. 
ieri una delegazione di lavoratrici 
dell'Istituto in cui erano rappresen­
tate le varie correnti sindacali, è sta­
ta ricevuta dal Presidente della Ca­
mera del Deputati. Le operale hanno 
presentato all'on Gronchi un prome­
moria nel quale si illustra la situa-
7lone venutasi a creare al Poligra­
fico dello Stato. 

A3 termine della riunione, l'on. 
Gronchi ha promesso A suo Interes­
samento al fine di ottenere la *>spcn-
slone del licenziamenti e 11 riesame 
delle cause che hanno determinato la 
crisi produttiva del Poligrafico dello 
Stato. 

"Amici,, e U.D.I. 
per l'esecutivo della Pace 

La Segreteria dei Comitato Provinciale 
deìTVDl invia a nome deOe donne di 
Bontà il suo fervide salato s i Comitato 
Esecutivo Mondiale dei Partigiani della 
Pace. 

Atta nutnifeetasieni che ftoena prepara 
ai membri deiresecutivo parteciperanno 
numero** le donne, che, odiando ì» gn er­
ra. fetta» per In paté. 

Agli oapttt incanno donati uno sten­
dardo con f rotori ali Sema e italiani e 
riride della pace, una pergamena con t 
nomi delle 7tt Partigiane della Pace m 
alle donne membri dotTmetntizto. tara of­
ferta In spiOtna con la bandiera Iridala 
delle Partigiane della Pace di Roma. 

Jtaorte interessanti gare sono slate In­
dette daWA nociamo» e romana e Amici 
de < rUnitè ».- e fa volta della campagna 
di reclutamento sìTAssociazione. 

ì Comitati di Gruppo, i re*poi»abili. 
il Comitato rVoeiacìal» hanae preso tim-
pegno di raddoppiare II numero degli 
< amici » per il 25 gennaio, giorno in evi 
ri svolterà il prima Congresso Prooin-
cìale degli < Amici » romani. 

Centinaia e centinaia di nuovi compa­
gni unmtneegersmno la stampa» * indipen­
dente » con una valanga di < Ufità *, 
piaccia « non piaccia al signor Corretto. 

ti « Mese detta Stampa » ha Infatti raf­
forzato ToTgantttmtione degli e amici ». I 
i Grappi • romani non saranno certo gli 
attimi a salutare i difensori della pare 
che saranno oeptti 0 H «Via nottra 
Città: essi 'àratemnno ti Comitato T.se-
cuttoo dei Partigiani della Pace dUTon-
denda migliaia tt; copie tn pia del gior­
nale. che da n anni conduce una lotta 
instancabile per la pace la Italia. 

Ovunque ti nota un'atmosfera nuova: 
tflde e eontmsfde et tosa tacrectaf* do-
mentre scorsa fra i « Gruppi » romani. 

Monte Sacro ha tAdato e metro K.O 
dnpo lungo duello II « Gruppo » di Pre-
testino: eabìto dopo ha eosiermto vitto-
T-iATammft Tfmr**»*»*» ettóff» di Verme 
'a'»a fi e Gruvpo » di Primanallr n» 
"•arfaf/i il t Gmppo » dì Ponte Viltrio 

u munti SOM muti oi u n i 
» i irrnuii i imrrm m u 
Munronrari otti «roto*. 

nario del Ministero <fl Grazia • 
Giustizia. 

Dopo aver udito le lagnanza por­
tate da alcuni detenuti fatti chla 
mare appositamente, Il funzionario 
rispondeva che li Ministro di Ora-
zia e Giustizia pensa di largheggia 
re nelle liberazioni condizionali per 
chi ha espiato 1 due terzi della pe­
na e che dell'amnistia se ne occupa 
il Parlamento. 

La repressione 
Mentre il dr. Erra faceva tali di­

chiarazioni, un detenuto del primo 
braccio — dove 6ono rlnchlual i ma­
lati di t.b-c e i minorati — avreb­
be chiesto al poter parlare eoa 11 
funzionario per riferire sulla qua­
lità e sulla quantità del vitto, a 
nome di tutti 1 50 compagni del 
braccio. Tale richiesta non sarebbe 
stata ascoltata e, ambito dopo l'u­
scita del dr. Erra da Regina Coeli, 
un centinaio di guardie carcerarle 
avrebbe invaso 11 primo braccio, 
seminando il terrore e percuotendo 
vari detenuti. I feriti, numerosissi­
mi, di cui al conoscono 1 nomi, rut­
ti gravi e che presentano contusio­
ni, ecchimosi e ferite sono i se­
guenti: Otello Marconi che al tro­
vava in branda per un attacco di 
emottisi, percosso, alzato al peso 
dal letto e gettato In cella di pu­
nizione; Il ventiquattrenne Enrico 
Ricci che era adibito alla assisten­
za del partigiano Armando Keroni, 
medaglia d'argento. par&Hzzato. 
Una guardia avrebbe tolto dalle 
mani di quest'ultimo le stampelle 
e con esse avrebbe picchiato il 
Ricci, fratturandogli alcune costole 
con probabile Incrinazione dell* 
spina dorsale. Altri feriti tutu af­
fetti da tubercolosi sono: Rino Li­
ni, partigiano; Riccardo Faseanella 
che è «tato gettato per le «cale e il 
suo occhio di vetro, «fuggito dalla 
orbita oAirante la caduta, gli sareb­
be stato «scagliato in faccia. 

Tisici in segregaxione 
Tale Mario Carosi, che col­

pito con una chiave, ha riportato 
la fuoriuscita dell'occhio sinistro; 
Luigi Pierro, spappolamento dello 
occhio destro; Sabatino Silver! 
percosso con pugni e con una chia­
ve, tanto da rimanere con il vtoo 
quasi irriconoscibile; Rino Errico, 
Paolo Febbi, Graziano Alonzo, An­
tonio Gambacorta. 

Altri di cui non ci «ono «tati for­
niti 1 nomi «ono stati pur* feriti 
gravemente • due verserebbero In 
Un di vita. 

Diciannove malati di t b - c , tutti 
con l'emottisi, sono stati gettati 
nelle celle di punizione insieme a 
una diecina di minorati, in numero 
di otto per ogni cella, adibita ad 
un «alo recluso. 

I colloqui con familiari e avvo­
cati cono stati sospesi cubito dopo 
Il verificarsi dei fatti. Il Ministro 
Grassi teme infatti che nuovi e più 

atroci particolari della repressione 
di domenica vengano a conoscenza 
della pubblica opinione. 

In serata lo «tesso Ministro ema­
nava pertanto un comunicato addo­
mesticato, nel quale più che altro 
ai poneva l'accento sulle ferite ri­
portate dalle guardie carcerarle e 
sul fatto che i segregati nelle celle 
di punizione erano stati rimessi 
« in libertà ». 

Per quanto riguarda infine la dl-
acus&ione del progetto d'amnistia 
presentato dalle sinistre, la II Com­
missione della Giustizia della Ca­
mera dei Deputati, riunitasi ieri, 
ha deciso o'i prendere in esame tut­
ta la questione nella prossima se­
duta, che «1 svolgerà domani. 

L'opinione pubblica, in primo 
luogo 1 familiari dei carcerati, 
chiedono Intanto che una ben più 
approfondita inchiesta venga aper­
ta aul gravi fatti di domenica e i 
responsabili del molteplici ferimen­
ti vengano severamente perseguiti. 

te a quella elettrica travaglia ormai 
la nostra città da circa cinque anni 
non verrà risolta neppure noi pros­
simi giorni, nonostante lo atrombax-
zato arr ivo de l l 'acqua del P e s c h i e r a . 

Anzi , s t a n d o a l le d ichtnraz lonl fat­
te Ieri 6era in Cons ig l i o C o m u n a l e 
da l lo s t e s s o a s se s sore D e Domln lc la . 
la s i t u a z i o n e a n d r e b b e u l t e r i o r m e n t e 
p e g g i o r a n d o ne l p r o s s i m i g iorni a 
causa d e l l a so l i ta c a r e n z a d f p i o g g e , 
c h e a v r e b b e n o t e v o l m e n t e abbassa to 
la portata de'.le s o r g e n t i d e g l i a c q u e ­
dott i d e l i a < Marcia » e de l l Acea . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a 11 m a n c a t o c o n ­
tr ibuto de l P e s c h i e r a alla s o l u z i o n e 
della crlfil. l 'assessore h a cerca to d i 
Kluattflcarat, a f fermando c h e la reto 
idrica c i t tad ina è s t a t a c o n c e p i t a e 
costrui ta per r i c e v e r e l 'acqua dal la 
d i rez ione opposta , d a t o c h e 11 p r i m o 
a p iù Importante a c q u e d o t t o r o m a n o 
è s ta to Uno ad o g g i q u e l l o de l la Mar­
cia , c h e p r o v i e n e da l la zona d i Tivoli-

P e r ques ta r a g i o n e le c o n d u t t u r e 
c h e al t rovano ne l la t o n a In cu i l'ac­
qua del P e s c h i e r a v e r r à Immessa n e l ­
la rete c i t tad ina t o n o s t a t e cos tru i te 
per soppor tare una p r e s s i o n e di aoll 
23 metr i , m e n t r e una v o l t a e n t r a t o In 
funz ione 11 n u o v o a c q u e d o t t o , e s s e 
d o v r a n n o s o p p o r t a r e u n a preaalone d i 
c irca 70 metri . 

P e r ques ta r a g i o n e , s t a n d o s e m p r e 
a q u a n t o ha af fermato l 'assessore D e 
Domlnlc la , b i s o g n e r à a n d a r e e s t r e m a ­
m e n t e c a u t i n e l l ' ì m m e t t e r e n e l l a r e t e 
la n u o v a acqua e q u i n d i p a s s e r a n n o 
ancora a l c u n e s e t t i m a n e p r i m a c h e 
si p o s s a n o a v v e r t i r e d e l s e n s i b i l i m i ­
g l i o r a m e n t i . 

Ques te te g iust i f i caz ioni de l l ' a s se s ­
sore. S t a n d o f ra t tan to a l le s e g n a l a z i o ­
ni c h e ne l la g iornata d i Ieri c i s o n o 
p e r v e n u t e da v a r i e z o n e d e l l a c i t tà e 
al le d i ch iaraz ion i c h e a l c u n i c o n s i g l i e ­
ri 1" nno fatto ne l c o r s o de l ta s e d u t a , 
t e r ora c h e per ora l 'acqua e ia v e ­
nuta a m a n c a r e n n c h e In q u e l l e lo ­
cal i tà d o v e fino ad o g g i v i e r a a t a t s 
u n a n o t e v o l e a b b o n d a n z a del p r e z i o s o 
l iquido . 

T a n t o p e r la c r o n a c a , a n n u n c i a m o 
c o m u n q u e c h e l ' acquedot to d e l P e ­
schiera verrà uf f ic ia lmente i n a u g u r a t o 
d o m a n i al la p r e s e n z a del P r e s i d e n t e 
del la Repubb l i ca e de l C o n s i g l i o Co 
m u n a l e di Roma-

l i r i m a n e n t e d e l l a s e d u t a h a p r e ­
s e n t a t o u n o scarno Interesse , d a t o c h e 
à s ta to d e d i c a t o a l l ' e s c l u s i v a a p p r o ­
v a z i o n e d i n u m e r o s e p r o p o s t e d i de­
l iberaz ione . 

Al l ' Iniz io de l la s e d u t a 11 s i n d a c o , ri­
s p o n d e n d o a l l ' Invi to r i v o l t o a l c u n i 
g iorni fa da l c o m p a g n o N a t t o l l a l la 
A m m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e , h a a n ­
n u n c i a t o lo s t a n z i a m e n t o d i un m i ­
l ione a favore de l C o m u n e d i M i n o ­
ri in p r o v i n c i a d i S a l e r n o , p a r t i c o ­
l a r m e n t e co lp i to dal grave a l l u v i o n e 
r e c e n t e m e n t e a b b a t t u t o s i s u l l a C a m ­
pania . 

Un'al tra c o m u n i c a z i o n e de) s l n d s c o 
re lat iva al r e c e n t e s t a n z i a m e n t o d i 
500 mi l ion i p r o m e s s o da l Minis tro d e l 
LL. PP. p e r la c o s t r u z i o n e d i a p p s r -
tament i d a d e s t i n a r s i al cavern ico l i 
ha p r o v o c a t o un v i v a c e i n t e r v e n t o p o ­
l e m i c o d i a l cun i c o n s i g l i e r i del B l o c ­
c o . In part i co lare 11 c o m p a g n o B u ­
s c h i ha g i u d i c a t o a s s o l u t a m e n t e insuf­
f ic iente lo s t a n z i a m e n t o g o v e r n a t i v o 
e d h a i n v i t a t o la G i u n t a ad affron­
tare u n a v o l t a per s e m p r e II p r o b l e ­
m a de l la r i c o s t r u z i o n e ed i l i z ia , p e r 

la quale nass—Itane vari miliardi a 
non già il modesto obolo di qualche 
decina di milioni. H compagno Buschi 
ha proposto Inoltro eh* In una pros­
sima seduta n Consiglio Comunale 
faccia un voto, affinchè per tutta la 
durata dell'Anno Santo venga sospe­
so qualsiasi sfratto, data l'assoluta 
Impossibilità di trovare un'abitazione 
durante 11 periodo del giubileo. 

Domani nuova riunione, 

P I C C O L A 
CRONACA 

PEH SOFTOCflHE LO SCANPBLQ DI S0NNDI0 

Il Vescovo voleva che Maria 
vestisse l'abilo monacale 

Alcuni particolari ancora da chiarire 

0MI atUCOUCll' M UTTSIM - etai'ftpv 
rhU. 11 saie al lata alU « . » • IraawaU 
ti lt 1T.1C «ut» , «al aitraa «te tu.*., rfol 
1S90 B M K («rio Urtatiti (Ctllodl) attera 
di riooccèU. N»l 1V05 al ore*** J Striti aellt 
«raadl olttà • sai eanut «atra! 4tUa Batata. 

MLirrTCIO DCMOOliriOO - XiH: maaeU 
SÙ3. Ittaalat 11. M*rii: attacfcl II . Utaatat 
17. Mitrinoti 100. 

BOLLETTINO METEOBOLOfllCO . Toatararart 
muMÌa* • alatila a) feri: SS-U.i. b travede 
lanpt Battola*» t teaperstar* ttatltMrla. 

riLlU IISIBU.1 . . Ba ia - t t é t . al Pria-
«pt; i U Ttdtrt allegra > aU'ltaMa. Pr*-
aeatt; • il cielo »aò «tteaJttt • tU'OljmtU. 
baia MtrjkariU: • fiorai proibiti • «U'OtUtla-
at: • UtelarU > al XXI Aprila. 

O0H0HEJM BELLE WOraUTTTI . *mttM 
1 t«ttti!»t. alia 0.90. atri loe^o sa! Saloat 
étlVUKRLSl 11 boera*» rtrtorJlDtr» «tlla 
redrrMÌeaa «ali» Coparatir* itila prtriaeia 
ai t imi . SI «latiterà la ttUiloM aoralt-
uainiarla « rt atotltat set l'tuntt • l'iadi-
paaienu M aoriaeata oooptritltiatlM cae 
farri preteattU al OoagrMeo «ti ltst lt . 

CMFEBSNZI - Bonaal slU 10 retata It 
Sti la» Colotaa 11 pittar* Bestia Gatto*» par­
ler* *a: i Imprestimi et ta ritagli stila 

UHivaùru' nrou miDi - n ttmtM 
par la pratealatloat «alla «eaaaoa H e » 
aatriteJttl*** a hciitltoa ptr l'asso «era 
deaico '49-50 t atti» fimi» per li 5 aoteaibr». 

SOLIDUUETA' rOPOUHE - I] tWpror GÌ». 
tanti Uialiasi. ctrtmto peliti». oWespata 
atfrir*»»* leilnri <H Hegel Irmaceae. todtat*. 
oliodeae. KirtlgeaM olla sottra »*|Tt»trU «i 
Bevuto»». 

COLLA - lari la esso «•! «aysea» <• lator» 
Mueui ÀatoaW t a*U Citta. Aafori rirawlai. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Titta It tentai «tttoa* «gotorurt i M«*-

ra'tttt teli» toltotrrlilost • prò Uniti • etrrt 
t*b«t« *>. 1 («spigai tono pregiti di aon 41-
Btoucart fctt i concorti Incliti dilla Dirai. 
M rutilo al ealtinn» mtUwraW «atro 'a 
•jiamt* di etaaalca presala». 

HEROOLKDr 
I rtestiMUU «tlla fraunlstloel taadri «oV 

It t e t t a i Koatat tilt 17,90, BOMBO» a»a«al. 
Iati LK«11 - I eoa», dell» itsrtlet!» della 

M . Mas. dtl O.D. dairrj.r.D.K.L a dal 0.9. 
dal 8t»d. frot. Pomoatli. «Ut 16. 

IlarU i l r lu i t i i - A esosa «tilt arco** 
coitoti del latori dall'EsttaUro Federali m 
risolta* dtlàt la torcoll «Uri PottolegrtlaoloV, 
••tollerate}, OO.fER.3. • Fori*»lai sono rio-
tltto. 

I n . Meati - Ali» 11.W etotertatloot poi 
I* etlhut atltadall «al (Ita* 4tlU UT.H. 

Qioiebv 
rassttfsH • Osaap. alt 11 la Ftd. 
AlltlarrtrrotTitrl - fama, di lat. rletrtMl 

» eoa*, etl Oras. d'agunialttr. • dalla OMO. 
• Riawcllt . , t i l t 1B la Pad. 

Bucar! - Ctaia. et lat. a eoa»», «ti 0 D A 
ili* IT la Pei. 

l i m a s t i ltrtlari t Pairaocàisri • fVraisal 
rili W.M l i Tei. 

I n . Caiauteasri • tri «alhjW tottatUta to­
tani* ae* IO. 
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Imminente ci 

(Barberini 
e c/t(Lriaiti% 

Dritto dàJOHNìPORÙ 
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Imminente 

AI FIAMMA 

La ptetosiasiaia ticeuda della bambina 
Maria Paglia di Sennino, insozzata il alle 
n a n i di no bruto all'età di note anni. 
ha anaci tato un'imprewiione incancellabile 
ia tatto il Lazio. La commozione popo­
lare « le «ollecitacipni giuntoci da più 
parti ei hanno indotto a partire per Son-
nino per «volgere «ol posto pn'jacbietia 
accorata ed obiettiva. Di questa ! neh iella 
diamo oggi i riunitati. 

Il fatta di coi ai parla si tenf ico il 
giorno 4 del corrente m o t . Dopo e**ere 
ttata ta casa del prete. inVnne eoa 
on'altra bambina di 13 anni. Maria Pa­
glia tornò a rata pallida e malferma «nl-
U gambe. «Hentiota e eoa nno «guardo in 
cai la «tooefazioae ' i mem-olava all'or­
rore. TI padre non vj fece caso. La bimba 
ai «aite a letto, dicendo di aentirtì indi 
tpoata. 

Tre giorar dopo. l'altra bambina, eoe 
era «tata qva*: tettimene del fatto, co­
mincia a parlarne La teritè giunte al­
l'orecchio della nonna di Maria Paglia-
La tecrbla. «rara nulla dire al genero. 
ai prete la bambina n» collo e ti recò 

A Praga la gioventù 
vive felice 

TJ rtapatat farla*» l»»9t*Ti, ttrrttt-
fta aotla F.«.C mina, riltrlrà allat-
«Tt Itila r.t.C tali* orat.tiitt «Ila 
fitnatà toctslttaua ctaaat t'it 18. <0 
sei locali l d CUI la Pitaa t. Harsts. 
SOM tesai* ai ararnsir» » Sefrrterìt 
H tezina. t Dirtttiri ti aliala si I 
orapopd attrrisa. 

difilaU «1U paroochi* di 0. Miche.» Ar­
cangelo. ti preventò al parroco Do a Gio-
tanni Bernueri e al aepretario D o s Do­
menico Ventola, raccontò ciò eh* a t e t a 
taputo. accusò Don Paolo Cardoti « chic­
le giustizia. 

Le fa risposto che «te*»» gdncla. 
Atrebbe arato giustizia. p*orcbè taceta*. 
e na^condewe lo «eardalo. Il Teocovo di 
Terracrna promiw l'internameoto della 
piccola in nn contento di auore. A questo 
punto cominciarono gli approcci tra ii 
padre della piccola srentarata e I parenti 
del prete. I fratelli Angelo e Umberto 
C a r d a i fecero al contadino delle offerte: 
terre e d»n»ro. I contatti ti protraete™ 
per qualche giorno. 

Nel frattempo, una voce rnsioSoaiaaima 
cominciò a aerpeggiare ael paew: « La 
bambina ha mentito, la nonna b» mentito. 
II colpevole è il padre ». Un'accesa u o -
ttrnosa. Il contadino ai vide davanti ad 
o s baratro Fn questo grave pericolo. »*-
condo «pianto ci è «tato possibile accer­
tare, che Io *pin«e « francare < contatti 
ron la famierlia del prete e a presentare 
la denoocia, consigliato da «a medico che 
aveva visitato la bambina. 

Ora la qnesrioae e nelle «Baal deD'As-
t o n t i Gindiziari». TI prete è •comparve e 
pare che via n ascorto ia un eoa s tato a 
Roma. Molti dicono di averlo risto io 
borenr«e. A Sennino eono rfm»?ti gli aWri 
«arerdoli a difenderlo, a dire dal palpito 
rive la terribile vicenda di Maria PsrTm 
f no» < invenzione > Aeì « nemici di Dio ». 
Ma. obiettano ostinatamente t contadini e _ 
le linone di Sonnino. perrh* Don PaMo * I 
scappato» Se e innocente, perrbe aon e ' 
rims«to a Donnino, per di«cornar«if Non 
è forse la n i f o n o s a e i i r n m i prova 
oVTI» vna colpevolerra? 

Jofwtofve$ttCi//ì 
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B L O C C O D E L P O P O L O 

I «oaslilleri *ffi alla f i *»Ua a«o» «alla 
Ftdtruieoe «oeliiìtU. 

CONSULTE POPOLARI 
I tlttadtal pr»potH ora* candidati dtl Moeet 

del Pipai» preo» k ftnoolU TribtUrl» po­
pò!» ri «>n>« eoattcttl oggi ali» 1B ael!» »*di 
dell* Fede/wioat SocialitU (T. Orejoriim 41). 

RIUNIONI SINDACALI 
La Coai)bt!oat Etncatlta «alla O.d.L 4 eoa-

ttotti hi sed» destai t i l t or» 1B ptr «ttra-
fcsr» Il «oratati t.d.f.: Lotta entr» 1 llce»-
tlacitatl: dilata dell'iedtstria «rata»: «ntpoB-
tTOtt degli tlrattl per l'Anto finto; tari*. 

Mrltllarild . Otanlaaloal la Un* a Cblltl-
lari Mitrisi di Bona, doamal or» 18 alla Oa-
aert del Laverò. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MEtOOLgnf' 

Ctartea* it«U àautlalttrtteri - Tatti «ti 
AonaialstrstDri td ] S«or*t*ri daH» Sai. tSe-
ramlH ali* 18.80 la Tel 

1* «tritai •iBdh» ta ftoraatt a ritirar* 
U a. t0 di « Pattitlm >. 

rtHtrttld - I nasi u r t a «atte ««Trai* 
alfe 18 la Pai. 

Oli upttttri lastiaiUi la atomta m tola-
tioai del User* attuatati*. 
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O G G I « Prima » sd Cinema 

3infieriate e. Jìlexlerna 

CAPRANICHETTAT 
1 tee» MONrtCIT0RtOJ2S-l26--

POtTRONt NUME RAT» 

.1 

7>ta*,otòAt.62465^À 

Da Venerdì 
Giovanna d'Arco 
m : 16 - 19 - 22 

Teatri - Cinema - Radio i 
TEATRI 

AITI: «r* XI: Ossa». CVU-L»«»»*r«: « » 
atti di V.ir.ti . — ELISIO: *r» SI: Ctaoa-
p i » Adut. C.Ktra. T«k*»; • OeorpaW di A»e-
('«• — HSTSDT9: «ri SI: Casa. 0* FUipov 
• Sic! rr«* !* ea»rp* ». 

VARIETÀ* 
A B C : U fortsaa 4 t.anda • erta Ta 

rieti — UtAaTSlA: D M n a t e . . . s s ertilo»» 
— ALTTDll: La anaeU :»u3fahiata — B» 
TTJEUl: FitRa stia » rit. — U ITalCI: 
Geatilaosw «lltrtastt • ri». — UBtaaJBMU 
La sta?* «1 aJeae e eettp IV Narrai. Bto-
scetti. D» V.ta — BUTOW1: Jtttrt Beat* t 
matp. Ceertemi — WtOTO: Gli assi si» 
Velli — PBBICOT: Eassorsea • riv. — f%V 
m i O : SBds a Btltaxm « rW. 

CINEMA 
x^aasrto: Ni piate «sella Uemea — Aéria 

da»: S<*adr» l»t*il* 61 - Adritso: Sara 
basa, trafira — Alto: Fistia ala — Al-
cvta»-. TI arasi* GaMj — AauNsdatsrl: L* 
irta dì «J»4 — AptHt: U ralle dei fcrtl — 
Aitsaaltss: The m i e «il — iroscla: La tra­
gedia « Silver ftseea - Attfrls: L'area « 
W - Astri: U «t<o«ra IteJrmfioa -
Alltat»: fV*r» _ insal i t i : TI «pitto» di (V 
«;«!i« — isfjstat: L'area « N*e _ Asma: 
fiora» il aenicas* - ttsoaia. T riaaetan 
- Barirrtsi: Sop* «Taassti — Bit e p a : U 
fi» «I:s 8to**"4 — Brtstirris. r*s tlV» 
v»!t »«r Bty — Catittl- La f**«i sei *»' 
.•wtti - Ctp:n:ct la )*e;f4i <• r m t 
Ceatxtllt. U Ss:'» > i U **'-w - Ce» 
trtlt. LM'ijf.,. -- CiitSltt. l# '.»» vi» 
!•!'« - C!t«t TTasil-tru • Ctl« i i Bit»» 

* cttarss t srr, -

La strait dai «arete* — Ctltotto: L'tJffo» 
Ixas hotf — Ctrtt: l o basi dei «arpeati 
— CrfarlaDs: Asino • «tr?» — PtU* Hi-
ara tri: Belt* ot Berli»* — Bill* Prtriarit-
La »t!da «ratto — Dtll» Tirteri* F«ru Bê  
— l e i TatctlU: n patto del carsrfiràa — 
Biasa: Lt l t ia i de; MaterrisU — Stria: I 
poaaieri di T^aià - Ida*. W asreli et* la 
Heria o/trea — tarsiliat: aree* d*l S»d -
Strada Sàmta — Eartpi: U lefgeads di 
Faact — trtalritT: L'tliM di St ì ts» — Par­
ato»: La m'Usa ranifaitatt — Fiaauu: De-
t t sa «t VirMUti — ri ta i i i t : a\ p:tee 
«arila WMa - rattosi: li tslìo di sin 
Itaottt — Ftataaa ti Trtrl: L ' M S » ssrra-

«rielia — taTlaira: La, he* che ti «peso — 
«ali» Cetart: r teao» di vivere - Beliti: 
Aahra — faasritlt: TI tori* dì «sa ararla 
— M o a t : P«SDBlaa ItHt — Irit: T M M 
#1 viver» — Italia: U vrotvt t l l f jn — Blat-
rifjt: L'alca* «ti Moitecriaia — BLnriai 
tVthlt* rttore — •«trtoshttas: Sofo» i 
attuti — BMtns: TI Wei* «S n » t»»rt« -
•tétrtlarlso: Stia A: Detttmtrito» T»kia: Si 
lo I : Astra — Irncfot. Atfoscia telft otite 
— Beasi: ftarek t n M il i - Odettaldu. 
l s «tarla del ftoersl* foavar — OlTSpit: I 
citk poi «tttoders — Orto: U r n a d'ut»:* 
— tRsnsM: Sorsi pr*Aiu — Palatta: t 
rari* «5 vecar» — faltttrltt: Bulrt «a Ber 
'rrt — Paritll: La leopt del eotrt — PI» 
aataris: U balla •>?»* lite* - Pitta: Xc-
Utrti i l ta» awrit» - Pitti: U «Ua4i ir)': 
t»!;rit4 — P l i n t i ' La »e*iv» ilWra - Qt» 
trsrs. Ovvi ttst-r» te', r* - O'irht'.i • »• 
i y UT. 19.15 » : . « . - Bui» - , v -

•^"t Ida - Bai SU'.» t HI.HT. -« ? • 
• I t » 'ritta* - Bitsli . t 

«I«. iR.iV. V.Ui - Btet. tot n 
i l lai»» AaUa 

5at*dn Rebtlt — Sala far bari»: B «raadr 
Gatcby — Itlea» Mvfiarira: D riela pò» »t 
teatert ~ Sartia: Cst p«lV»U*ls sue Bay -
San tifa: Gestir»»* E * a«« trspp* — 111 e» 
dar»; Ojsi rx<j\u\ tati turila — Statimi 
OtVtea trij!ci — ttttrriataa: Scraatoda tra 
tic» — Tirrt»»: 0»f»it fioe» — Trias»»: 
te ho arrise — Tritrtt: l o a i a » viva» 
.Votliad Tari — Ttata» Aprii»: Naetoria -
Ttrbet: r tsntp* ti viver» — Tirraria: tW» 
r-aln — TittarU Osasi»>-. Cot aia aofbt 
è ««'altra eosi 

iraiTZXWI E.VAL.: festa!!*. SsAa Vm 
berta ,r> -̂:1.3», »V*a. Bri»*»'*»*. Laauuvtra. 
Pn*i«t. Beai*. Ospitai. ffltt'mtJUa, B i s . 

RADIO 
B£TX B0SSA - Or* 13: Boss» «Bll'Aaorka 

Labs» — H.J5: Ctatotl — 14: f^tartrtl* Asj-
Vositaa — 14.50: Hotlri — 1TJ0: Ball» 
»ih — 30.10: rtito» pustole** — B1.0B-
Otvr^ot dei c a r o — S1JS-. •aaieh» di Wab 
ler • 5ebt»ert — 22.40: «rea. fXrt — B8.B0 
Orrk. Femri. 

iSTt AZZIBAA . Ora 1SJB: U vedetti 
della orttxaa» — l i : Croipleao» Oatte — 
19,10: Ckata F. Sititrt — 30 W: • Attsaat • 
rivSru — 21.15: Ottrtett» Cetra — «1.4* 
. «te l i le»- . — 21.50- Orrh «tieellt — 2 2 » 
I i*«t*ni eeH'mt.^eeh 
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Imminente «l Cinema 

Capranica - Europa 
Metropolitan e Supercinemu 

UHfi UROBUZIQflt WirnLTE* W A N G 

BERQ 

-.1 

Riunione CI . Poligrafici 
Le Comm'iMt^nì Interae, 1 d«-

'etatl dì allenile ed ta» reppre-
«.untante per o«nì tipografia, del 
qooif di^ni e ISA ori vari, In 8e«e 

•eri %A*t IBJaV 

aer/rw M VICTOR FLEMING • m TECHNICOLOR» 

sst//,s///fS/ssjjss*;/'//si',rf//t.>'/s •'*'/'/"//'/'/""///f*f//sjj/J/.is//s/sss/s////////sssSSSSss*sss, 

«AOOO • 4 0 . 0 Ò O , / i o , o o o 
MODELLI Dt SO\iSÓJtr^[' 

k. PAGAMENTI 12 MESI SENZ* Ar^CIFO 
'^Z . -MA N icóri i. couì - ; syóitf1 '" 
<S ' looo • i o o o o • Jeo'OÓO . . 
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AJ mio paese c'era sempre tan­
fo «letizio che nelle giornate sen-
e i reato si *entivr. nel cielo il al­

ilo sottile delle ali dei corvi. Una 
manata di case scure una a ridos­
so dell'altra, con una piazza in 
mezzo e la hot (epa di mio non 
no: tutto qui. E chi avesse %olulo 
vederne irli abitanti bastav,i ve­
nirmi a trovare dopo il tramonto. 
La bottega era piena di uomini 
barbuti, che stnvuno intorno ai 
tavoli a [Hirlare delle coii- loro 
e ogni Muto ni ,n inno il gomito. 

Gente calma, insomma, quella 
del mio paese. Calimi tome il cielo 
che ci stava .subito sopra In testa. 

La oonfiisio'ie arrivò quando a 
plichi chilometri do noi fu im­
piantate un fi(<<u»pnmento ame­
ricano di riponi. Montati su jeeps 

k riiighinnti come mastini, i soldati 
t presero a scorn/mre in me?70 alle 
: vijrne e nfjli uliveti* n ' /nmb un 
\ poh crone clic neanche una co-
, lonnn di buoi, 
% La notte, poi. non più quei hin-
tóhi \uot i fatti di una pace mor-
i ale: le luci tlei fari sciabolavano 
de'trnyerso l'oscurità, mentre cori 
ca^ani e incomprensibili cchepjria-
o-ano da ojrni parte della collina. 
i Una sera ne copilo anche nella 

r bottega di mio nonno. Bevvero una 
, bottiglia di acquavite, fecero mol­

to chiasso, salutarono gli uomini 
che .statano stupiti a guardarli e 
rimontarono sulla jeep. 

Gli americani compravano tut­
to quello che poteva essere Di­
ruto, nll'infuori dell'acqua: e alla 
sera ce n'erano parecchi che per 
camminare si appoggiavano da un 
ulivo all'altro. 

Quando capitavano nella bot­
tega di mio nonno, spesso, finiti i 
«oidi della paga con le donne chi 
nudavano a trovare giù nella cit­
ta, pur di bere pagavano con og­
getti: un paio di scarpe, mettiamo, 
o una camicia 

Una notte delle solite, come ne 
capitano d'inverno nel nostro pae­
se. piene di vento che sembra ci 
rogiin buttar con le case e tutto 
in pianura, ne vennero due, alla 
bottega, che avevano i Degni del 
freddo addosso. 

Stropicciandosi le mani si avvi­
cinarono al banco, senza togliere 
lo sguardo dalle bottiglie alli­
neate sulla scansia alle mie spal­
lo. Uno era lungo che andava be­
ne per filari di viti, l'altro piccolo 
e grasso come un barile. 

Parlarono un po' tra loro, ma­
sticando gomma e parole, mentre 
io e gli altri si stava in attesa; poi 
quello alto mi fece un cenno. 

— Ehi, — bisbigliò, — io finito 
filuscin. (I soldi, loro, li chiama­
vano cosi). Tu comprare cappotto 
nuovo, paisà? 

Mi consultai con min nonno, 
che ormai si era abituato a quel 

ftenere di commercio, e risposi al-
'americana: okey. 

Quando dissi il prezzo che cor­
reva a quei giorni per un pastra­
no militare, si consultarono a lun­
go. Qualcosa sembrava non an­
dare, Il più piccolo voleva uscire: 
e, la testa affondata nel bavero. 
pestata i piedi dal freddo. L'altro 
continuava a indicargli le botti­
glie dietro di me. 

Io avevo tirato fuori il denaro 
e lo tenevo con una mano sul 
banco, intanto che aspettavo a-
vessero finito. 

Finalmente lo spilungone riusci 
a calmare l'amico; forse l'aveva 
convinto 11 Piccolino, allora, tra 
lo stupore dei presenti, sbottonò 
il cappotto, se lo tolse e lo mise 
sul banco con uno sguardo da 
cane. 

Vederlo battere I denti e darsi 
delle bracciate per riscaldarsi mi 
feoe pena. Mn gii affari sono affa­
ri, dice mio nonno. 

Poi si sedettero a un tavolo, or­
dinarono acquavite e bevvero fino 
a che non ebbero finito i filuscia-

Ma al piccolino, evidentemente 
non andava giù di aver perduto 
U suo cappotto, e continuava a 
parlare, tra un bicchiere e l'al­
tro, con tono sempre più sforzato. 
Ogni tanto cantavano, con quelle 
loro voci da gatti che miagolano; 
ma lui. sì capiva, aveva in testa 
quel chiodo. 

Lo spilungone aveva del bello e 
del buono a cercare di tenerlo 
calmo. A un certo punto urlavano 
tutti e due; mentre io e gli uomini, 
pente tranquilla, si stava a guar­
dare. 

Al primo pugno qualcuno vo­
leva saltare in mezzo: poi si ebbe 
tutti, pare, lo stesso pensiero: se 
la vede5<cro tra di loro. 

Coti li lasciammo pestare ben 
bene: ormai cose di questo genere 
ne erano già capitate qua e là per 
la collina. Solo quando il piccolino 
rotolò sul pavimento e l'altro, con 
gli occhi gonfi, si chinò "per rimet­
terlo in piedi, eolo allora demmo 
loro una mano. 

Borbottando, il barilotto pesta­
to si alzò da terra. Lo spilungone 
'o prese per sotto e l'appoggiò alla 
pirete. Poi si tolse il cappotto. 
glielo buttò sulla testa e se lo tirò 
dietro nel vento come un fagotto. 

Il cappotto del piccolo ameri­
cano era ancora sul banco; mio 
nonno, dietro di ine, scuoteva la 
testu borbottando tra i baffi che 
cose di questo genere, da che lui 
era al mondo, non ne erano mai 
-Miccesse al nostro paese. 

— Lasciatemi ricordare. — egli 
disse togliendosi la pipa di bocca. 
— Una scena simile, qui du noi, 
«v\enne nel novecentotre, mi pare. 
Quei due che se le dettero di san­
ta ragione. Ma non fu certo per 
un cappotto militare allora. M 
sembra che si trattata di una ra­
gazza. 

Mentre ancora mio nonno par­
lava io avevo preso il pastrano 
dal banco. Filai tenta menti', facen­
do finta di nulla, fuori della por­
ta. « Tanto — pensavo — di questa 
misura non va bene che a lui ». 

Il vento spnzzava sulla collina 
fischiando come una bestia ar­
rabbiata. Da lontunn giungeva a 
strappi il coro di una canzone. 

MARCELLO VENTURI 

LAUIU.Nf CASANOVA, dirigen­
te «lei rartito Comunista Fran­
cese, è e l i stato ospite di Roma 
In occasione dot V Congresso dot 
nostro Partito. A lui 11 bentorna­

to del lavoratori italiani 
WANDA WASSIUEVSKA, ir» I« pln popolar} « amate scrHtrld so­

vietiche, delegata del Convegno dei Partigiani della Pace 

PANORAMA LETTERARIO NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Una nuova leva di scrit 
è sorta nell'Unione Sovietica 
Il romanzo di un ingegnere - Una serie di "giovani,, da Azhaev a Bahaevskij a 
Gulia, ha affiancato la "vecchia,, generazione dei Fadeev, Ehrenburg, Sciolokhov 

E' interessante rileuar«, in me­
rito all'ultima produzione lettera­
ria sovietica, che i migliori libri 
usciti tra l'anno acorto e l'attuale 
n presentano tutti come opere di 
nomi sino ad ieri ignoti alla criti­
ca ed al pubblico. Da più parti s'è 
già osservata, come una caratteri­
stica di tutta la vita culturale del­
l'Unione Sovietica, quella continua 
integrazione delle generazioni, quel 
continuo affluire di nuovi giovani 
elementi alta produzione culturale, 
che costituiscono un'altra testir.ic-
nianza delle vitalità e della vali­
dità di questa cultura socialista 
profondamente radicata nelle mas­
se popolari. 

« L'acc ia io e l e scor ie » 
La letteratura già aveva presen­

tato negli annt scorsi questo feno­
meno; ed alludiamo qui alla fiori­
tura di nuovi scrittori e poeti nel 
decennio prima della Duerni, Quan­
do autori cresciuti e /ormatisi in­
teramente nel processo delta co­
struzione della società socialista 
vennero ad aggiungersi ai primi 
sovietici, agli autori degli anni del­
ta rioolurione e detta guerra civile. 
Oggi essa ci dà una nuova prova 
della necessiti di quella connes­
sione organica, sulla Quale del re­
sto la critica sovietica ha sempre 
insistito, tra lo scrittore ed il suo 
popolo, U suo terreno nazionale e 
sociale; e ci dà questa prova nella 
maniera più /elice, avanzando al­
l'attenzione dei lettori e della cri­
tica, come alcuni dei suoi risultati 
migliori, dei romanzi scritti da uo­
mini direttamente impegnati nel 
processo produttivo. 

Così l'ingegnere Popov ha scrit­
to il suo romanzo L'acciaio • le 
soorle entrando con esso a pieni 
voti nella letteratura con la du­
plice qualifica di ingegnere e di 
scrittore. E* un romanzo questo 
che ricrea la vita di una grande 
officina metallurgica del Dontets, 
evacuata durante la guerra negli 
Urali, e il suo merito consiste nel-
riaver sortito ricreare la *:oria 
dei tuoi uomini e la loro impresa 
scoprendo tipi nuovi non occasio­
nali, caratteri peculiari della clas­
se oTCTnia, di tutti i lavoratori in­
dustriali dell'Unione Sovietica di 
oggi. 

Questa ecoperta di Quanto di 
nuovo incessantemente genera la 
società socialista, negli vernini e 
nella loro condizione è del risto Te-
lemento fondamentale della lette­

ratura sovietica, la riprova della 
sua •presenza nei canali vivi della 
realtà. 

Un altro autore sinora inedito, 
l'Azhaev, ci à pervenuto per strade 
diverse, con il suo romanzo Lonta­
no da Mosca. Il suo mondo glx i 
suggerito dalla taiga dell'Estremo 
Oriente, dall'opera d'un collettivo 
di lavoratori impegnati nell'autun­
no e nell'inverno 1941 alla costru­
zione per i bisogni del fronte. Ed 
anch'eoli ha tratto la forza di rap­
presentazione del euo libro dalla 
partecipazione quotidiana ed im~ 
mediata al mondo che raffigura, 
dal suo penare e gioire in esso 
senza riserve, in un'immedesima­
zione completa. 

E, passando in rassegna alcune 
delle opere sovietiche più recenti e 
migliori, dorremmo dir lo «tesso di 
quasi tutti i loro autori. Babaev-
*kij, altro giovane scrittore, ci ha 
fornito con il suo Cavaliere della 
Stella d'Oro l'immagine ampia e 
fedele delle campagne sovietiche 
del dopoguerra, della loro rinasci­
ta dopo l'occupazione nemica, del 
loro nuovo slancio umano e tec­
nico. 

Oggi pero sarebbe ingiusto ac­
cennare anche soltanto di sfuggita 
al panorama letterario di questi 
ultimi due anni, limitandosi ai rus­
si, senza citare gli autori degli al­
tri popoli, che oramai non sono p*ù 
un fenomeno isolato e sporadico, 
ma costituiscono un aspetto /onda-
mentale di questa letteratura, na­
zionale per la forma e socialista 
per il contenuto. Essi le portano 
l'originalità di contenuti e di mo­
di espressivi di popoli remoti, estre­
mamente diversi per lingua, costu­
mi e tradizioni, per i quali la con­
quista del socialismo è stata un 
passaggio meraviglioso e veloce 
dall'epoca feudale all'epoca sovie­
tica. 

Giorgio Gulta. T. Svdykbekov, 
Auezov. sono tre degli scrittori ri­
velatisi recentemente. Gulia con 
il breve romanzo Primavera a 
Saken ambientato fra le montagne 
dell'Abkhasia m Georgia, dimos.ro 
d'essere il frutto d'un costume let­
terario già estremamente maturo e 
preciso. Svdykbekov negli Uomini 
dei nostri giorni ricrea nel romanzo 
la storia' viva e contemporanea del 
popolo chlrghiso e la sua nuova con­
sapevolezza della propria destina­
zione. Auezov ricostruisce l'esi­
stenza del poeta classico del popolo 
cosacco. Abai, dando una prova ec­

cellente di interpretazione storica fra il vecchio ed il nuovo, la diver-
e di senso del racconto attraverso 
la rievocazione di tutta un'epoca 
del proprio paese. 

Ce stato, tuttavia, insieme alla 
comparsa di tutti questi autori nuo­
vi, alla comparsa specialmente di 
decine di giovani buoni poeti dt cui 
ora qui lo spazio non ci consente 
di pnrlare, anche un grande ritor­
no. Quello di Konstantln Fediti, 
uno scrittore già noto negli anni im­
mediatamente susseguenti alla ri­
voluzione, che aveva oscillato In 
passato fra ali esperimenti lettera­
ri dell'altro dopoguerra, specie nel 
suo grosso romanzo La città • gli 
anni, * un realismo ancora impreci­
so e vago. Con i due primi volumi 
della sua trilogia Le prime gioie 
e particolarmente Un'estate straor­
dinaria Fedin ritrova un andamento 
narrativo ed un vigore di rappre­
sentazione che lo assegnano oggi 
senz'altro ad un posto di primo pia­
no nell'odierno panorama lettera­
rio sovietico. Jl romanzo si svolge 
nel 1919, Fanno decisivo della lot­
ta per la vittoria del potere sovie­
tico nella guerra civile, e su que­
sto sfondo storico l'autore situa nu­
merosi personaggi, coinvolgendoli 
i» vicende risolutive. Così que­
sto si presenta quasi come un ro­
manzo storico ver la verità del suo 
soggetto e la sua precisa colloaazio. 
ne cronologica, ma è denso di pro­
blemi contemporanei, fra i quali 
quello ricorrente • tanto caro a Fe­
din dei rapporti tra l'arte e la vita. 

Incontro di g e n e r a z i o n i 
Ho voluto intenzionalmente acco­

stare il caso di Fedin a quello de­
gli autori prima citati, venuti alla 
letteratura di lontano, da altri me­
stieri, per l'urgenza stessa in loro 
della realtà, proprio ad indicare 
queste incontro delle generazioni, 
delle origini e delle esperienze più 
diverse sul terreno della narrativa 
sovietica contemporanea. Non c'è 
scissione fra i » vecchi » (se vecchi 
si possono chiamare i Fadeev, gli 
Ehrenburg. | Sciolokhov. I Leo-
nop, ecc.) e i giovani; tutti dise­
gnano wio sviluppo letterario che 
e unico per la novità delle sue pro­
spettive. per la novità dei suoi con-
tcnuti e dei suoi modi d'espressione. 
Uno sviluppo inoltre in cui la lotta 

sita delle particolarità nazionali t 
d'origine dei vari autori, delle loro 
indoli, dei succhi di cui si sono nu­
triti. costituiscono la difesa più cer­
ta dallo schematismo i dalla mono­
tonia. Il realismo socialista è in 
egtial modo la linea fondamentale 
d'accostamento alla letteratura per 
ogni autore, sia egli un aiutano o 
un giovane, un russo o un usbeco, 
ma in una società cosi complessa, 
viva e trasformante si come quella 
sovietica, la sua- ricchezza e la sua 
validità stanno appunto nella mi­
sura e nella maniera in cui ogni 
singolo autore riesce a raggiunger­
lo originalmente come risultato 
artis'ico. E da questo punto di vi­
sta, del realismo socialista, va no­
tato che gli scrittori delle piovani 
generazioni se ne servono e vi per­
vengono naturalmente; loro, nati e 
vissuti in società socialista, dispon­
gono d'una accezione spontanea e 
fresca della realtà, portano genui­
namente nella letteratura quel sen­
timento di scoperta di nuovi oriz­
zonti che il socialismo apre all'uo­
mo liberato. 

PIETRO ZVETEKEM1CH 

mi va ciUà 
Ieri sono giunti Jorge Amado, Lukacs, Sadovennu - Pi­
casso e Joliot Curie sono attesi per la giornata di oggi 

Roma non e soltanto una citta per 
pellegrini, per « ospiti illustri » ai 
quali i giornali a rotocalco dedicano 
le loro prime pagine, per attori fal­
liti che vengono a cercarvi la Mecca, 
per contrabbandieri che hanno han­
no tatto fortuna. Roma non è questo, 
non e la citta dei generali mierra-
fondai e dei Ministri di Polizia ri­
cevuti con tutti gli onori. Roma è del 
popolo, ed i| popolo ha i suoi ospiti. 
In questi giorni questa città e rcr.i-
mente divenuta una cittì con ospiti 
illustri, convenuti da tutti i paesi per 
una grande iniziativa: lo Stato 
Maggiore della l'ace. Al disopra dei 
rotocalchi e dei Rcader's Digest que­
sti uomini ritrovano veramente in 
Roma una storia ed una cultura di 
secoli. 

Lo Stato Maggiore della pace: gli 
uomini della cultura, dell'arte, della 
scienza, che si sono messi all'avan­
guardia della lotta dei popoli civili 
per la pace; ì rappresentanti piò e-
minenti dì settanrasei paesi, che di 
nuovo si stringono la mano, come se 
la strinsero a Parigi, al Congresso 
Mondiale de! Partigiani della Pace-

Questi uomini sono oggi piò che 
mai al centro dell'attenzione pubbli­
ca, e non certo in virtù di un futile 
giochetto o di un trucco elettorale. 
Questi sono uomini che hanno scrit­
to, che hanno lavorato, prodotto co­
se nuove per l'umanità, che hanno 
rotto i confini del nazionalismo por­
tando ovunque il soffio della cul­
tura universale. 

In primo luogo gli uomini di cul­
tura sovietici. I lavoratori romani 
salutano oggi coloro dalla cui prosa 
hanno appreso che cosa sia di gran­
de il paese del socialismo. Salutano 
Ehrenburg, Fadeev, salutano il gran­
de giornalista, il grande romanziere. 
Ehrenburg e Fadeev: accanto a questi 
due nomi scorre il fiume di opere 
diffuse in tutto il mondo, dalla Gio­
vane guardia alla Caduta di Parigi-
Ehrenburg, l'uomo che ha colto con 
vivacità e con ingegno polemico le 
contraddizioni più atroci del capi­
talismo e le ha denudate, l'uomo che 
mise tutto il suo fuoco di giornalista 

f p ^ r ^ t ' * • l«^v,<#vpwH>»/ 

J. D. BERNAL. 11 celebre scien­
ziato inglese, Premio Nobel ver 
1» fìsica, recherà al Convegno il 
contributo della SUA opera in di­
fesa delia pace, per lo sfrutta­
mento pacifico de'l'energia atomica 
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Una Sellerà dì D'Onofrio 
Caro Ingrao, 

con grande sorpresa ho letto sul' 
« l'Unità. », nel resoconto della rela­
zione da me fatta domenica al 1 sa­

tro Ausonia, che m Cecoslovacchia si 
sia proceduto o si stia procedendo 
alla collettivizzazione della terra, e 
che dalia collettivizzazione delia ter­
ra la situazione in Cecoslovacchia «t 
sviluppi verso U piano quinquenna­
le. Ciò non corrisponde affatto alla 
realtà né « quel che io ho detto nel­
la mia relazione. Credo che io non 
sia stato ben compreso Ho detto cft*a-
ramente che in Cecoslovacchia la ri­
forma agraria è una riforma «fi tipo 
democratico, perchè presuppone *** 
esistenza della proprietà capitalisti­
ca. è non già une riforma socialista 
che presuppone l'appartenenza detta 
terra non più ai singoli ma. alla col-
tettiiità. F vero che ho parlato di 
ooperative unitane di produzione. 

le quali tendono ad eliminare In pol­
verizzazione delle proprietà privata 
e ad aumentare la produttività nelle 

campagne. Ma è chiaro che H tratta 
di cosa ben diversa dalla colicitiitz-
taeione. Ino'.tre è chiaro anche cne 
in un paese a potenziale industriale 
considerevole come la Cecoslovacchia 
Il problema dello sviluppo del Paese 
risiede principalmente nella realiz­
zazione del piano quinquennale, sul­
la base del quale e supponibile un 
ulteriore sviluppo della produzione 
nelle campagne. Ti prego perciò di 
informare i lettori de t VUnità > che 
io non ho parlato di collettivizza-
zionc della terra né in Cecoi'oiacchia 
né in altri paesi di democrazia po­
polare. perchè non potevo parlarne 
non essendo tale la riforma agraria 
cecoslovaca. Allo scopo di chiarire 
ancora più l'errore in cui è caJuto 
il cronista de « rur.ità ». mi ripro­
metto dt scrivere per il giornale un 
articolo sulla riforma agraria in Ce­
coslovacchia. 

Grazie e saluti cordiali, 
E D O A R D O D'OVOFIUO 

JORGE AMADO, per la prima 
volta in Italia, è ano degli ecrltt-
tori più noti dell'America Lati­
no. 11x11 è «tato costretta nll'eil-
lìo dal regimo di dittatura fa­
scista che opprime il suo paese, 

il II rasi lo 

net combattere la terribilo minaccia 
nazista e nello spingere i popoli di 
Europa a combattere con tutte le 
armi per ricacciarla. Fadeev, Io scrit­
tore travolgente della Giovane Guar­
dia, il narratore commosso della ri-
vohmone e dell'edificazione sociali­
sta, della guerra partigiana contro 
l'oppressore, della vittoria. Questi due 
uomini possono veramente dire di a 
vere lottato per la pace ed il benes 
sere del mondo. 

Accanto a loro, un altro grande 
nome, un francese» Federico Joliot 
Curie. Porta un nome glorioso, quel­
lo di una famiglia di scienziati a cui 
tutta l'umanità va riconoscente. Por­
ta questo nome con la coscienza di 
aver fatto anch'egli quanto era pos­
sibile per contribuire all'elevazione 
dell'uomo. Federico Joliot Curie 
noto in tutto il mondo: alto com­
missario per le ricerche atomiche in 
Francia, la sua voce si è sempre le­
vata perche la terribile energia non 
venga trasformata in arma di guerra 
ma venga messa al servizio dell'uma­
nità. La sua voce si è levata in ogni 
momento per denunciare i provoca­
tori di gurrra, per difendere gii op­
pressi dì tutti t paesi, dai patrioti 
greci ai dirigenti comunisti americani. 

Ancora un nome: Hewlett Johnson, 
decano di Canterbury. Un nome che 
evoca una figura simpatica ed amica, 
l'ampio aperto volto del sacerdote 
inglese, dell'uomo che, nel momento 
in cui l'accerchiamento capitalista 
contro l'URSS era piò forte che mai, 
non ha esitato a visitare quel paese 
ed a scrivere un libro coraggioso e 
sincero. Un testo del mondo è so­
cialista. Cosi jerisse il decano di Can­
terbury, e voleva ammonire i guer­
rafondai, perchè badassero alle loro 
azioni inconsulte. Il decano di Can­
terbury non esita a portare il suo 
saluto ed il suo augurio ed il suo 
contributo ovunque vi sia da dire 
ima parola di pace per l'umanità. A 
Wroclaw, a Parigi, a New York, a 
Mosca, il decano di Canterbury è sta­
to presente, a raccogliere l'applauso 
dei lavoratori e dei suoi amici di tutto 
il mondo. Questo applauso l'accoglie­
rà oggi a Roma, fraterno. 

Sara a Roma anche Pablo Pi­
casso. Dire Pablo Picasso significa, 
per gli uomini di cultura, dire il piò 
grande nome della pittura moderna, 
l'innovatore, lo scopritore, l'uomo di 
genio sempre vivo e vulcanico. Ma 
dire Pablo Picasso significa anche 
parlare di una lotta costante per la 
afferrcazione di alti ideali. Significa 
parlare dei leggendari combattenti di 
Spagna, significa parlare dei maquis 
francesi, dì tutti coloro che da Pi­
casso ebbero non certo ano sterile 
documento di rinuncia, ma una pa­
rola di fede e di incitamento. Gli 
intellettuali salutano dunque oggi Pi­
casso, e lo salutano ì lavoratori, i 
combàttenti della libertà. 

Scrittori, scienziati, sacerdoti, pit­
tori. Questo è Io Stato Maggiore del­
la Pace. Sovietici, inglesi, francesi, e 
di ogni nazionalità. Ci sarà Jorge A-
mado, il perseguitato scrittore bra­
siliano, simbolo della cultura oppres-

Anna Seghers, la drammatica scrit-
trice che nella lotta dei partigiani ha 
trovato le sue pagine piò belle. E la 
scienza sarà ancora rappresentata con 
ricchezza di personalità: salutiamo 
tra di esse il fisico inglese Bernal, 
detentore di un premio Nobel. Salu­
tiamo George Lukacs, il grande cri­
tico ungherese. Salutiamo tutti coloro 
che nei loro paesi sono all'avanguar­
dia della lotta della cultura per la 
pace. 

Questi nomi, questi uomini, tono 
dunque noti a tutti. E Roma ka il 
grande onore di poterli ricevere e 
salutare tutti assieme. Naturalmente 
essi sono sconosciuti al Governo ita­
liano. De Gasperi non legge quello 
che scrive Ehrenburg, non si occupa 
delle ricerche atomiche di Joliot Cu­
rie, non conosce Pablo Picasso. E so-
pratutto il Cancelliere non compren­
de il linguaggio che questi uomini 
parlano e non comprende la parola 
ricorrente che essi pronunciano: Pace. 

Per questo, nelle accoglienze cha 
Roma tributa a questi uomini, non 
sono comprese quelle del Governo 
italiano. De Gasperi ospita soltanto 
Moch, Eva Pcron, il card. Spellman, 
e gli Stati maggiori della Guerra. Ma 
il popola ospita con entusiasmo Io 
Stato Maggiore della Pace. 

TOMMASO CHIARETTI 

I primi arrivi 
dei Membri del Comitato 
Ieri aero ali* ore 22,30 sono 

giunti all'aeroporto di Campino 
con un aeieo speciale provi men­
te da Praga 1 eminente filosofo un­
gherese Giorgio Lukacs, professo­
re di estetica all'Università di Bu­
dapest. Con lui viaggiavano anche 
!a delegazione cecosio\acca Bilica­
ta dalla doputntessu Hanezeka Ilo-
dinova, vicc-prcsidente dolia As­
semblea nazionale cecoslovacca, il 
dott. Hronck Jiri, pres.dentc dal­
l'Unione internazionale dei g.ornr.-
lisli ed il grande poeta e scrittore 
brasiliano Jorge Amado. 

In giornata erf.no g:a giunti al­
tri delegati fra cui il vice min«::-o 
romeno della Istruzione Pubo,<ca 
Mihail Sadoveanu, acc<unp«c,:iato 
da Costantin Uapaladatu, F.or.di 
Menziccsco e Psn Pavel, !n c o . -
trlce uruguayana Julia Arevalo de 
Roche, membro della Giunta uru­
guayana dei Partigiani rie.Ia Pace 
e Presidente dell Unione Femmi­
nile Uruguyana, il delegato cana­
dese Jennison e lo apc-gnolo ant.-
franchista Manuel Sanchcz 

La delegazione francese, una 
delle più numerose ed impori.Ti-
ti, À attesa per questa sem o'.le 
21,45: essu è guidata dsl i/ranie 
scien7icto Joliot-Curie, e compren­
de anche Laurent Casanova, Infit­
te « l'ex ministro Pierre Col del 
quale è annunciata, per domani 
nlle ore 18 al Palazzetto Vcn"z*a, 
una conferenza sul tema - R; j/^or-
tl fra l'Europa Orientale e Occi­
dentale ». Pablo Picasso, il grande 
pittore antifascista spagnolo, ha te­
legrafato assicurando la sua pre­
senza: il suo arrivo è atteso per 
oggi. 

Altri arrivi previsti per oggi so­
no quelli del prof. Dembowsky, 
dell'Università di Varsavia, del 
delegato mongolo Sa.kian Zai^al, 
dell'algerino Abderrahnam Bou-
charna. del finlandese Meliti e del­
lo svedese Zmstrom Per Olo»-. 

Sabato nei locali degli uiTici ro­
mani della Casa Editrice Emrudi 
sarà aperta una mostra del libro 
democratico cui parteciperanno le 
seguenti case: Edizioni Sociali, ed. 
Rinascita, ed. Milano-Sera, Univer­
sale Economica, ed. Cultura Nuo­
va • ed. Einaudi. 

Il Questore di Roma ha dato 
intanto un primo saggio del ner­
vosismo delle autorità governati­
ve di fronte alla pross.ma r.u-
nione dell'Esecutivo dei Part;g:a-
ni della Pace. Il Questore ha in­
fatti ieri sera vietato l'afT.sj.one 
p*r le vie di Roma di uno stri­
scione di saluto che dice « 1 Italia 
saluta il Comitato mondiale del­
la Pace ». La giustificazione per 
il d . . i ( to è incredibile: il Que­
store pensa che non tutta l'Italia 
saluta il Comitato, ma solo una 
parte d'Italia. Un abuso di pote­
re. in altre parole. Quindi di­
vieto. 

Contro II provvedimento Ulega-
• e incredibile de] Questore è 

stato fatto ricorso al Procuratore 
sa nei paesi del capitalismo. Ci sarà Ideila Repubblica. 

26 Appendice éeirVNHÀ 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

TI vecchio dette segni di ibft-
lordimento. — Che dite? signora, 
— esclamò. 

— Dico che voglio vederla. 
— Ma vi rendete conto, signo­

ra, di ciò che mi chiedete? 
— TI chiedo una cosa aempll-

a»i voglio vederla. 
— Ma dorme — balbettò — 

•Dine volete che le annunci una 
simile visita? 

— Chi ti parla di svegliarla? 
Voglio entrare nella sua camera, 
• eco tutUj. 

— Mentre dorme? 
— Si. 
Ti vecchio la guardò, impres-

• l i n a t o . 
{— Ma essa al «veglierà • vi uc -

• M e r à — mormorò, — La ~" 

— r i -

Io guardò. 
— Giacomo, non posso più con­

tara su te? 
Giacomo si inginocchiò, l ì suo 

volto magro, tormentato dalle ru­
ghe, s'era fatto triste. 

— Padrona — disse — cara e 
nobile padrona, lo sono ancora 
pronto a morire per voi. 

— Ascolta, Giacomo T- ricordi, 
quando arrivasti dalla Spagna? 
Arrivasti per seguire le piste di 
un uomo che avevi giurato di uc­
cidere. Ricordi? 

Queste parole riaprivano nel 
cuore del vecchio un passato che 
gli anni avevano assopito ma non 
cancellato nel fondo dei suo ani ­
mo, Rimase flaso con lo aguardo 

.. - » » ^ - » > * *•» • * - * - * « ' * i-C —- ' 

sulle vesti della Maga, poi con 
voce accorata: 

— A Giativa — disse — me la 
portarono via, • la cercai per 
tanti giorni ma invano. Poi. una 
sera ritornò a casa. Era cosi scon­
volta che non ebbi la forza di 
interrogarla. Mi raccontò tutto 
piangendo. L'aveva violentata. 

Il vecchio era commosso. Poi 
seguitò: — Si uccise sotto i mìei 
occhi. E giurai di vendicarla. E?1I 
venne a Roma e venni a Roma. 
Poi divenne Cardinale, poi Papa. 
Fu allora che vi Incontrai». 

— E' vero, Giacomo. Tu eri tri­
ste e ti consolai. Tu eri povero e 
ti aiutai. Tu eri debole ed Io pro­
misi di soccorrerti. E credo — 
disse — di aver mantenuto la pa ­
rola. 

— Ah, signora, certamente. Voi 
salvaste quello che mi restava: 
la mia Nina. Anche su di lei ave ­
va messo gli occhi Aveva allora 
quattordici anni. Ma per lui nep­
pure la natura con fa. Contano 
solo le sue sporche voglie II pa­
dre aveva violato mia moglie, il 
:ì?lio voleva violare la mia Nina. 
Ma quella sera voi interveniste a 
tempo e la salvaste I suol sgherri 
arrivarono, ma non la trovarono: 
avevate provveduto a farla met­
tere in salvo D.i allora signora. 
vi giurai tanta riconoscenza 
quanto era l'odio che sentivo per 
i Borgia, 

i\ 

— E non vuol vendicarti? — 
disse la Maga. 

Il volto di Giacoma si era fatto 
livido. — Se lo voglio 1 — disse. 

La Maga lo guardava — Ebbe­

ne. Giacoma. — riprese la vec ­
chia — non comprendi che anche 
io ho una vendetta da compiere! 

La Maga restò silenziosa un 
istante: il suo sguardo approdò 

Glaeam* •'inilsoecril*. Il 
- W i 

rotto aera fatto tris:*. — r*4rtaia. — 
»r*at* • aaarirt pt irei . 

^ L 

Montano e un'ondata di memorie 
jfluttuò nella sua mente. 
' — Anch'io sognavo di vivere 
felice — disse con voce lenta e 
commossa — e mio padre e mia 
madre mi adoravano. Nel cartelli 
dei Vannozzo i miei capricci eran 
legge... Poi, un giorno venne lui... 

La vecchia Maga teneva lo 
sguardo ancora fìsso e la sua boc­
ca si muoveva come se parlasse 
a sé stessa. 

— La famiglia dei Vannozzo — 
continuò fu onorata di ospitarlo 
sotto il suo tetto: credette il più 
alto degli onori offrire ospitalità 
a Rodrigo Borgia il discendente 
dei re d'Aragona, il nipote dei 
Papa Callisto III -

€ Quando lo conobbi i suoi occhi 
ardenti mi colpirono Non in 
avessi mai incontrato! Fui prc=i 
da un amore folle per lui. NVT 
intravedevo altra felicità che a 
gioia di appartenergli. Abbanrir-
nai padre, madre, ca«a e lo v i i 

La Maga era in uno di quei m >-
menti in cui I pensieri nasco=t: 

sfuggono da se stessi, come nei 
giorni di tempesta il mare porla 
alla sua superficie i detriti sen-
pe'.liti nel fondo. Parlava come «e 
avesse dimenticato che qualcun." 
l'ascoltava. 

— Da quel giorno r»ro '- •<> 
— cominciò il mìo marti: :o 
Quando ricordai a Rodrigo di spo­
sarmi, aooppiò ia una. risala - Poi, 

gli anni passarono tristi, lenti. 
Mio padre e mia madre moriro­
no. Volli dei figli per riempire la 
mia vita, e li ebbi. Ma un giorno 
Rodrigo mi disse cìnicamente che 
l'infastidivo. Mi gettai ai suoi 
pinocchi, piansi, lo implorai. Nien­
te. Rodrigo mi lasciò. Disperata 
mi precipitai nella camera dei 
bambini. Anch'essi erano spariti! 

Giacomo era al colmo delio 
sbalordimento. 

— Come non sia diventata folle 
non so!„. Ed ho continuato ad 
amarlo. L'ho amato da lontano, 
"ho seguito a Roma, ho passato 

la mia vita a spiarlo, a contare i 
suoi amori. . Poi. a poco a poco 
l'od.o subentrò all'amore. 

Giacomo la guardò, poi mor­
morò-

— E i vostri figli? 
-~ Ahimè! Quando furono adul­

ti. velli rivederli per dir loro la 
vcr.ta. Cesare minacciò di ucci­
dermi. Frarscesco voleva farmi 
rinchiudere come pazza e Lucre­
zia... Lucrezia mi fece gettare 
sulla vta. 

— Signora — disse Giacomo — 
queru ricordi vi fanno male. - -

— Mi fanno bene, Giacomo.. Il 
r.".!e è "am- re — ri:-=e —Accol­

ta. Fra tutte quelle che Rodrigo 
ha amato, ve n'è una che dete­
stavo più delle altre. E Rodrigo 

ebbe da lei una figlia, una bam­
bina. La cominciai ad odiare con 
una crudeltà incredibile e la mia 
g:o:a fu grande, terribilmente 
grande, quando seppi che la ma­
dre l'abbandonava .. 

— Voi mi spaventate signora! 
— La madre era la contessa 

Alma. La bambina fu lasciata sui 
gradini di una chiesa e Io la pre­
si. la portai via. Doveva essere 
la mia vendetta. La diedi ad una 
megera perchè le rendesse la v i ­
ta impossibile e questa cosi fece 
fino al giorno in cui una rivolta 
si sollevò in me e la condussi a 
casa mia. La chiamai Rosita e fu 
come un raggio di sole nella mia 
vita d'Inferno. Ma un uomo, un 
vecchio, è preso di passione per 
lei. E questo vecchio che vuole 
Rosta, sai tu chi è, Giacomo? 

Giacomo alzò gli occhi inorri­
diti. 

— E* 11 Papa, è Rodrigo Borgia, 
:l nadre del miei figli, l'amante 
'iella contessa Alma, il padre dt 
Rosita! 

— L'assassino di mia moglie! 
— disse Giacomo. 

Ci fu un lungo silenzio che pa­
reva di ghiaccio. Il volto ossuto 
di Giacomo pareva quello di un 
cadavere, sbalordito com'era dal­
l'orrore. La Maga respirava con 
affanno ed il tuo sguardo era Ina. 
penetrabile... 

(Continum) . 
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II- PIANO DELLA C.O.I.Ii. 

Chi l'ha inventato? 
Come 1 lettori sanno, Il plano 

della CGIL è stato esposto sulle 
seguenti linee di massima. 

Obiettivi: intensificare la co­
struzione di centrali idroelettri-
che, rimuovendo, con la naziona­
lizzazione dei grandi complessi 
monopolistici, fi principale osta 
colo alle nuove costruzioni. Ac 
celerare ]a bonifica, l'irrigazione 
(legata in parte allo centrali idro­
elettriche attraverso la regola 
mentaztone delle acque), il rim­
boschimento iniziando contempo 
rancamente la riforma agraria 
onde eliminare il principale osta-
coo a questo risanamento, costi­
tuito dai latifondi incolti. Co­
struire case anche per la gente 
che lavora, non solo per 1 ricchi, 
ed a ritmo più celere di quel o 
consentito dalle leggi Fanfani. Tu-
plnl e simii; elevare a vita civile 
tutta la pnrte del territorio na­
zionale in cui ancora mancano 
scuole, fognature, acqua, luce ed 
ambulatori. 

Mezzi di finanziamento: impo­
sta a cariro dei molto ricchi, ed 
in particolare dei gruppi mono­
polistici o dello grandi società 
per azioni; prestiti Interni e pre­
stiti esteri che comportino il solo 
obbligo di pagarli, non quello di 
asservire il Paese. a politiche 
straniere di guerra e di rovina. 

E' questo piano, un piano « co-
min/o)mista, se'tario, demagogi­
co, uno strumento per rovinare 
l'economia del Paese, per acce­
lerare la guerra, inatpriro la lot­
ta di classe, un piano del tanto 
peggio tanto meglio -, motivi tut­
ti normalmente attribuiti dagli 
uomini e dal partito di governo 
ai lavoratori della CGIL In ispc-
cle ed a quelli comunisti In par­
ticolare? 

Se non è tutto qttoito, perchè 
e da chi è stato Inventato 11 
plano? 

Vediamo. 
Nel gennaio del 1045, al Con­

gresso di Napoli della CGIL, i 
sindacilistl democristiani, tra 
quali Pastore e Cappugi, propo 
sero testualmente « un piano — 
udite — tendente alla naziona 
lizzazlonc delle industrie chiave 
a tipo monopolistico, segnalando 
intanto l'opportunità che la pri 
ma applicazione di tale piano 
venga fatta alle industrie del 
settore elettrico ». 

Sempre nel gennaio 1943, a 
quel Congresso della CGIL, fu 
Achille Grandi, un d. e. che mori 
senza tradire, relatore sul «pro­
blema della terra » la cui solu 
zione egli basò sui setruentl capi­
saldi: «-necessità della riforma 
agraria, oggi; soppressione del 
latifondo mediante espropriazione 
e socializzazione». 

La CGIL è quindi l'Interprete 
di tutti 1 lavoratori Italiani in 
materia di nazionalizzazione e di 
riforma agraria, anche di coloro 
che poi tradirono: I bisogni sono 
rimasti e si sono aggravati; la 
CGIL è restata dunque fedele 
alle esigenze allora sostenute da 
Grandi e anche da Pastore e da 
Cappugi, come da tutti e da tutti 
approvati. 

In materia di finanziamento, fin 
dal 1944 il Kaleckl, dell'Univer­
sità di Oxford riassumendo 
d'altronde un decennio di sludi 
keyneslanl, e cioè borghesi, In 
materia — indicò 1 prediti in­
terni e la ridistribuzione del red­
diti a favore del meno abbienti 
per mezzo di fmposfe sui più 
ricchi come fonte di mezzi da 
spendere In investimenti pubbli­
ci, (scuote, ospedali, strade) o in 
sovvenzioni per favorire il con­
sumo della collettività e cioè per 
mantenere bassi i prezzi dei ge­
neri di consumo popolare con 
prezzi politici. 

Ancor recentemente VECE, nel­
le sue pubblicazioni più diffuse 
tra noi, indica I prestiti esteri, 
specie quelli in natura a medio 
termine, come fonte per raggiun­
gere la libertà nel commercio 
estero e per migliorare le rela­
zioni economiche tra gli Stuti. . 

E non insegna forse cose Iden­
tiche — aumento della demanda 
effettiva, moltiplicazione della do­
manda, pieno impiego dalla 
sua cattedra di economfsta il 
prof. Di Fenlzlo, salvo poi — su 
H24 Ore» — sostenere che la 
vecchia sterile decadente e sfrut-
"tatrice madama in cui si imper­
sona la classe finanziaria oggi 
egemonica in Italia avrebbe il 
verginale candore della econo­
mia di mercato? 

Chi ha inventato, allora, fi nin­
no della CGIL? 

Nessuno, se è vero che esso si 
ritrova, nelle sue linee essenziali 
nelle aspirazioni, nei voti, nelle 
teorie, nei dati degli uomini di 
ogni Tendenza, dal Myrdal del-
rUCE~. all'on. Cappugi del 1945. 

In realtà questo piano, oggi 
improrogabile è stato «inventa­
t o » da due milioni di disoccu­
pati totali: dagli altri milioni di 
uomini e di donne italiani che la­
vorano saltuariamente o ad ora­
rio ridotto; dai disoccupati laten­
ti; dalle centinaia di migliaia di 
giovani diplomati senza posto di 
lavoro; dalle decine di migliaia 
di tecnici, di professionisti, di 
scienziati, di insegnanti che sono 
disoccupati perchè si disdegna il 
perfezionrmento tecnico degli 
impianti, perchè non si cura la 
organizzazione aziendale, e la sa­
lute pubblica è quasi ovunque 
abbandonata a se stessa; perchè 
l'analfabetismo cresce col nume­
ro dei maestri disoccupati; per­
chè la ricerca scientifica * vergo­
gnosamente abbandonata dal no­
stri campioni padronali. 

Questo piano è stato «Inven­
ta to* dal milioni di italiani che 
lavorano con salari al di sotto 
della sussistenza, attorno alle 300 
lire al friorno. dalle dattilografe 
agli apprendisti artigiani ai ca­
foni del Sud: questo piano è in­
vocato da tutti coloro che fino a 
ieri hanno creduto nelle magni­
fiche torti e progressive delle no­
stre esportazioni nell'Argentina. 
nell'area della sterlina e magari 
negli USA e che oggi vedono la 
rovina avvicinarsi alle loro pic­
cole filande, al loro frutteti e 
agrumeti, al loro noli di navi 
pagate in dollari ed affittate in 
sterline, dai piccoli e medi com­
mercianti « produttori che non 
vivono se l e masse popolari non 
consumano. 

TVttta questa gente, di strati 
diversi, constata la bancarotta di 
tra «Jatema ohe, per usare un fra 
s v i o caro al Di Fenizio, ha raf­
forzati | freni al nostro benessere 

re (esportazione e risparmio) ed 
ha lasciati i motori del benessere 
in mano agli anglosassoni ieri, 
agli americani oggi (sono consi 
derati motori il consumo e gli 
Investimenti): bancarotta di un 
sistema errato, che è stato appli­
cato Jn modo errato. 

Perciò il piano della CGIL è il 
piano che il nostro popolo esige 
per la sua sopravvivenza come 
nazione civile. 

Perciò la sua articolazione pre­
cisa sarà frutto degli studi di 
tutti coloro che la CGIL chiama 
a raccolta nella sua Conferenza 
economica, di ogni parte e di 
ogni tendenza politica. Perciò 
esso è improrogabile: perchè 1 
vari piani governativi Fanfa­
ni e Tuplni, Saraqat e Tremel-
loni, OECE od Edison e Anidei 
— non bastano neppure a col­
mare le offerte di centinaia di 
migliaia di nuovi esseri in cerca 
di lavoro che si affacciano ogni 
anno alla vita attiva: perchè la 
bancarotta della «ttuale classe 
egemonica è ormai palese anche 
anche a coloro che non vogliono 
intendere o vedere. 

« A questo piano — disse DI 
Vittorio quando, ormai è un me­
se, ne accennò per la prima volta 
in una sua intervista daranno 
il proprio contributo tutti gli ita­
liani onesti», E a tutti gli onesti, 
mentre dal canto nostro ci riser­
viamo di scrivere ancora per 
precisare sempre più 11 nostro 
punto di vista in proposito, ci ri­
volgiamo da queste colonne per 
invitarli ad intervenire in un di­
battito che servirà ad indicare la 
via per risolvere non rolo 1 pro­
blemi dei lavoratori che diretta­
mente lo hanno formato, ma 
quelli di rutti. 

FRANCO ANTOLINI 

DALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
• T T 

FORTE ACCUSA DEL COMPAGNO PALERMO SUL BILANCIO DELLA DIFESA 

Il governo vuol lare dell'Esercito 
una [orza mercenaria degli imperialisti 

Jl senatore comunista propone la ricostituzione di un 
esercito nazionale e la riduzione della ferma di leva 

Ieri al Senato Oonella è stato so­
stituito da Pacclardt: è Iniziato, nella 
mattinata 11 dibattito sul bilancio 
della Difesa. Nella seduta antimeri­
diana parlano GASPAROTTO e TO­
NELLO. Nel pomeriggio, dopo un 
Intervento del d. e. CARON ohe ha 
dovuto riconoscere lo stato di ab­
bandono In cui 11 Governo lascia la 
aviazione civile, prenda la parola 11 
nostro compagno MARIO PALERMO 
ex sottosegretario alla guerra. 

Parla Palermo 
Col suo intervento Palermo ha do­

cumentato che, nel tanto dibattuto 
problema della riorganizzazione del 
nostro esercito, il governo e 11 suo 
ministro Pacclardl, non hanno sa­
puto attuare una concreta riforma 
democratica già Iniziata durante la 
guerra di liberazione. Bisognava crea­
re un esercito popolare liberato dagli 
Intralci di vecchie cricche: Invece 
oggi vediamo che viene arbitraria­
mente esautorata la funzione coor­
dinatrice del capo di Stato Maggiore 
Generale, per far valere l'attività dt 
un altro generalo, perchè — domanda 
Palermo — voi oggi nelle vostre trat­
tative di avvalete del gen. Marras 
capo di 8.M. dell'esercito esautorando 
11 generale Trezzanl capo di S.M.O.T 

Forse perchè Marraa fu uno del prin­
cipali artefici del patto d'acciaio? 

La differenza tra 11 bilancio della 
Difesa dello scorso anno e quello 
che ora è tn esame al Senato, è sta­
ta Indicata da Palermo nel fatto che 
l'anno scorso gli Italiani potevano 
avere dubbi sulla politica estera del 
governo mentre ora essi sanno che 
le forze armata Italiane sono al ser­
vizio di una politica la quale, con 
11 Patto Atlantico, propara una nuo­
va guerra. Però è proprio In grazia 
di questa politica che l'armamento 
delle nostre forze armate, fornito 
dall'America, consisto in vecchie lo­
gore armi. GII Stati Uniti vorrebbero 
che gli Italiani si prestassero ad es­
sere, senra alcuna resltsenza, carne 
da cannone In una prossima guerra 
Imperialistica, ma dopo l'esperienza 
della dna , dove le armi Invlpte a 
Clang Kal 8ho)c hanno fatto la fine 
che hanno fatto, gli americani si 
guardano bene dal mandare armi 
moderne a Pacclardl. 

Comunque l'attuale governo crede 
dt poter risolvere tutti i problemi 
relativi alla riorganizzazione delle 
forze armate ricorrendo alla forma­
zione di un esercito di mestiere e 
rinunciando, poiché non si fida del 
popolo, alla costituzione di un vero 
esercito nazionale. E' una vecchia 

GRANDE MOVIMENTO PER IL LAVORO E LA RIFORMA AGRARIA 

Seimila eilari di lerre 
occupali dai coniadinì in 

incolte 
Calabria 

Il Direttivo degli statali convocato d'urgenza per decidere sul­
l'azione da svolgere - Sciopero all'INAM - La vertenza dei grafici 

Ha tenuto un'importante riunione 
a Roma l'Esecutivo della Federazio­
ne Statali. Esso ha deliberato la con­
vocazione del Consiglio Direttivo na­
zionale con carattere d'urgenza per 
il 12, 13 e 14 novembre prossimi. 
Nella riunione è stato constatato: 
1) che le rivendicazioni economi­
che a suo tampio poste al governo 
non hanno trovato neppure l'inizio 
della soluzione da tempo attesa; 
2) che sono tuttora pendenti le 
questioni relative ai regolamenti di 
applicazione delle leggi 262, 585 e 
940; 3) che incombe tuttora la mi­
naccia al diritto di sciopero della 
categoria. 

All'ordine del giorno del prossi­
mo Consiglio Direttivo è stata po­
sta la discussione per una decisa 
azione diretta al conseguimento, su 
un piano di energica lotta, delle 
rivendicazioni fondamentali dei 
pubblici dipendenti. Tutte le orga­
nizzazioni periferiche sono state 
invitate a indire nei P°s1i di lavoro 
pubbliche assemblee del personale 
per illustrare e denunciare la si­
tuazione in cui per l'atteggiamento 
del governo è venuta a trovarsi 
nuovamente la categoria. 

Nei giorni di venerdì 28 e sabato 
29 prossimi tutto il personale del­
l'Istituto Nazionale Assistenza Ma­
lattie scenderà in sciopero quale 
prima manifestazione di protesta 
per l'intransigenza degli organi 
governativi competenti circa la 
questione del regolamento organico 
del personale, che si trascina da 
ormai quattro anni. 

La decisione dello sciopero è sta­
ta • presa dalle due organizzazioni 
sindacali aderenti alla CG.I.I*. e 
alla «Confederazione» democri­
stiana. 

Quanto «Ha vertenza. del poligra­
fici, si è tenni» ieri sera l'attesa 
riunione- presso l'on. L* Pira. La 
discussione si è protratta fino a not­
te inoltrata e ba riguardato II solo 
settore degli industriali grafici. 

All'ultima ora si apprende che 
un accordo di massima è stato rag­
giunto al termine della riunione 
avvenuta alle ore 2 per le aziende 
commerciali. Questa mattina e du­
rante tutta la giornata odierna 
avranno luogo gli altri incontri per 
la definizione dell'accordo per ora 
raggiunto solo nelle linee generali. 
Alle 11 avrà luogo la riunione per 
i lavoratori dei giornali. 

Un forte movimento sindacale si 
va sviluppando anche nelle cam­
pagne-

Mentre ai sviluppa in tutto il 
Crotonese — in provincia di Ca­
tanzaro — l'occupazione delle ter­
re incolte iniziata nei giorni scor­
si, il movimerro si è esteso ieri in 
decine di Cornimi della provincia 
di Cosenza. I contadini, i braccian­
ti agricoli e 1 disoccupati si batto­
no per l'imponibile di mano di 
opera e per l'inizio di quelle mi­
gliorie « idi quei lavori pubblici 
già previsti da mesi ma mai at­
tuati. 

Nel * Crotone»», « r e a HO mila 
contadini hanno occupato 6 mila 
ettari di terra. 

In provincia di Cosenza, oltre 
all'occupazione deh* terre incolte, 
centinaia e migliaia di disoccupati 
hanno ieri (iniziato quei lavori 
pubblici che da tempo erano pro­
gettati • per 1 <iuali erano stati 
anche comunicati 1 relativi stan­
ziamenti, che però c o n sono mal 
arrivati. 

n fronte del contadini è sn mo­

vimento anche nelle provinole emi­
liane di Parma, Modena e Ferrara. 
A Parma oggi tutti i lavoratori 
della terra sciopereranno contro il 
rifiuto degli agrari alla stipulazio­
ne del nuovo contratto di lavoro 
e al pagamento del caropane. In 
provincia di Modena e Ferrara i 
braccianti rivendicano il nuovo im­
ponibile di mano d'opera. I lavo­
ratori scendono nei campi per in­
traprendervi 1 lavori di miglioria 
e di incremento della produzione 
senza il permesso degli agrari. 

Sciagura ferroviaria In Frauda 
AVK3NONE. SS. — L'automotrice 

Cerbere-Avlgnone è deragliata per 
ragioni tuttora Ignote all'uscita del­
la staziona di Barbentane. Nella 
sciagura hanno trovato la morte d 
persone, mentre altre 8 sono rima­
ste gravemente ferite. I feriti leg­
geri sono 11. 

trovata questa dell'esercito di me­
stiere, e ad essa ricorre la classe 
dominante ogni qualvolta vuole at­
tuare crudamente una politica an­
tipopolare. A cosa deve servire que­
sto esercito di mestiere? Lo ha det­
to lo stesso ministro Pacclardl men­
tre era In America. Deve servire al 
« bisogni di pace ». Deve cioè avere 
funzioni poliziesche ed antipopolari 
E questo è tanto vero che per volon­
tari. il ministro ha dato segrete, ma 
proelse disposizioni al carabinieri 
perchè escludano assolutamente lo 
arruolamento del comunisti. 

B ciò malgrado 11 governo non rio­
sca ad ottenere del volontari. Paler 
mo a questo proposito Infatti ha de­
nunziato e documentato 1 metodi 
seguiti net reggimenti per obbliga­
re soldati congedanti ad arruolarsi 
per andare a prestare servizio in 
Somalia. 

Una grave rivelazione 
Una grave rivelazione è stata fat­

ta dall'oratore comunista nel corso 
del suo Interessante intervento. Oggi 
nelle scuole allievi ufficiali si dà 
molta importanza all'addestramento 
della lotta antipaitigiana. Perche si 
addestra 11 soldato italiano a lottare 
contro 1 partigiani? Evidentemente 
perchè ci si prepara a una guerra 
ingiusta. Ma le guerre Ingiuste si 
perdono sempre. La Germania nel 
1870 vlnBe una guerra che aveva ca­
rattere nazionale mentre ha invece 
perduto le due successive guorre di 
aggressione. Eolo quando la guerra 
è giusta il popolo si batte e si batte 
anche creando nuove e più efficaci 
forme di lotta. 

— Noi vogliamo un esercito legato 
al popolo — conclude Palermo —. 
Quest'esercito che il repubblicano 
Pacclardl non vuole dovrà essere In­
vece l'esercito della Repubblica. 

Durante 11 discorso di Palermo. 
Pacclardl ha fatto solo qualche In 
terruzione: a proposito dell'* esercì 
to dt pace » ha detto che non c'è 
bisogno di far ricorso all'esercito per 
usarlo contro 11 popolo: « Basta la 
polizia ». Dopo un Intervento del 
d. e. CASARD1. ha parlato 11 genera­
le del carabinieri CERIGA (d.o.) per 
chiedere 11 prolungamento della fer­
ma. Hanno parlato anche 11 senatore 
RICCI (p.r.l.) e 11 compagno G1UA 
(p.o.l.) 11 quale ha denunziato che 
attualmente 11 nostro eseoelto è ri 
dotto ad essere un esercito ausiliare 
di quello americano* 

Sullo svolgimento degli ordini del 
giorno 11 d.c. CARBONI ha rivelato 
che è in progetto.la costruzione di 
un aeroporto a Plumlclno 11 quale 
verrà, evidentemente costruito per 
falsa esigenze civili, mentre potrà 
servire soltanto a potenti aviazioni 
militari straniere! quest'aeroporto 
dovrebbe costare all'Italia la bellez­
za di 93 miliardi, una somma quasi 
pari all'Intero bilancio dell'Istruzione 
o dell'Agricoltura! 

La seduta è stata tolta alle t i 
Oggt discorso dt Pacclardl e poi nel 
pomeriggio, dibattito sull'Africa Ita­
liana. Dibattito che richiederà ben 
poco tempo dopo 1 successi di sforza. 

DIETRO IL M E R C A T O DEI PORTAFOGLI LA CRISI S i PROLUNGA 

Bidaul t tenta di r isolvere 
il conflitto tra radicali e socialisti 

Un incontro con i dirigenti dei due partiti - Al leader 
democristiano non si danno molte probabilità di riuscita 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 25. — La crisi francese 

stagna ormai da due giorni netta sel­
va dei conflitti e delle difficoltà Che 
le diedero origine tre settimane fa. 
Sono infatti due giorni che Bidault, 
il democristiano designato dal pre­
sidente della Repubblica, cerca di 
svincolarsi da tutti gli impieci che 
hanno fatto fallire i due predecessori 
ma, almeno per il momento, sema 
riuscirvi: l'intransigenza di sodali' 
sti e radicali che vogliono. I primi, 
Daniel ìtayer al Ministero del La­
voro t mantengono, l secondi, la loro 
pregiudiziale contro ìtayer stesso. 
Per di più. i socialisti, in considera­
zione del problema della laicità della 
scuola, sono allarmati per la pre­
senza dt un repubblicano popolare 

IN UHI 6ILLEKI1 f 80F0HDÌ ¥EHTI HETII 

40 ore di faticosi scavi 
per salvare due minatori 

CATANIA. SS. — 1* popolsxlons Frefettare, alla 
del vicino Comaoi di Zafferai» ha 
vissuto 40 ora di angoscia coadiu­
vando l vigni del fuoco di Catania 
chiamati a salvare due operai, fl 
2Senne Luigi Castorlna ed Alfio 
Spamplnato 26enne entrambi da Gra­
vina, rimasti sepolti per effetto di 
una frana prodottasi fa una galleria 
profonda oltre 20 metri. In cui la­
voravano Insieme ad altri 4 che pe­
rò si erano potati mettere m salvo. 

L'opera di salvataggio è stata ol­
tremodo faticosa per l continui fra­
namenti che si verificavano tanto che 
si cominciava a disperare di salvare 
1 poveretti, al quali al era tuttavia 
riusciti, dopo 94 ore. • Immettere 
l'aria attraverso un tubo. 

Una manovra governativa 
ai danni dei telefonici 

La Pederaxioae arrendenti aziende 
telefoniche Informa che «la Società 
Telefonica Tetl ha dato disposinone 
al n o i capi-centrale di fare i n car­
so di Istraxloas pratica presso le 
centrali aatomatlcna ad agenti di 
pollila, appositamente inviati dalle 

01 saettarli 
la grado 01 aeeadlre al fanxloaa-
mento delle centrali stessa. O Pri­
mo tentativo di applicazione dell'or­
dine H è verificato a Urente. 

« Ove lo Società — prosegao 11 w -
manicato della FJ.D.A.T. — dovesse­
ro ostinarsi a Imporre al capi cen­
trale la esecazlone dall'ordine, con 
minacela di licenziamenti o altri 
provvedimenti a loro carica, 1 lavo­
ratori tatù sono pronti ad ahkaado-
nare le castrali ». 

La Secretarla dalla CGIL ha Imme­
diatamente chiesto ehlartmaatt, eoa 
an ano telegramma, al ministri Sor­
volino • Scelta; 

Terminala la dbanriote 
della legge a l filli 

La Commissione Giustizia della Ca­
mera. in sede legislativa, ba ulti­
mato l'esame dal disegno di legga 
che reca disposizioni per le locazio­
ni o sub-locazlcnl di Immobili ur­
bani e per l'Incremento dalla co­
struzioni edilizie, approvandolo. 

La discussione sulle proposte di 
amnistia è stata rinviata. 

alla testa del Governo, e 1 radicali, 
sostenitori più che mai di una rifor­
ma elettorale intesa a sostituire il 
sistema maggioritario a quello della 
proporzionale, non dimenticano che 
l'MBP ha ripetutamente riaffermato 
il suo attaccamento alla proporzio­
nale stessa. 

Bidault ha convocato i capi socia­
listi radicali per tentare di por ter­
mine alla loro disputa e ha dichia­
rato che spera di poter completare 
per questa sera la serie dei colloqui 
ma che l'ostacolo più grave è appun­
to costituito dal dissidio fra socia­
listi e radicali, dissidio che deve es­
sere assolutamente composto per 
permettere l'esistenza di un governo 
di coalizione. 

Al momento in cui telefoniamo la 
sua sorte i ancora indecisa; nessun 
progresso sostanziale è stato fatto da 
ieri; come 24 ore fa. ogni pronostico 
è difficile. Ma lo scetticismo che ha 
accompagnato f primi passi del can­
didato. non lo ha ancora abbando­
nato: la maggior parte degli osser­
vatori persiste nel credere impossi­
bile un suo successo evie chi si chie­
de addirittura se egli fallirà nel corso 
della notte. Gli inciampi che f vari 
gruppi a turno gli pongono davanti 
sono ormai i solili di questa crisi: 
questioni di portafogli mascherati da 
battibecchi programmatici. 

Bidault aveva cominciato col dire: 
• Farò un governo nuovo con uomini 
nuovi*. QueuUlc non sarebbe stato 
più ministro. Petsche e Mayer avreb­
bero ricevuto il licenziamento. Ma la 
politica restava quella vecchia, e si 
sono presto ripresentate le candida­
ture di Moch agli interni e Schuman 
agli esteri. Tutte le novità sono cosi 
svanite. Sesta soltanto la campagna 
sempre più accesa per la nuova legge 
elettorale anticomunista, preludio a 
uno scioglimento della Camera in cui 
gli impotenti gruppi della maggioran­
za si illudono di trovare il nuovo toc­
casana. 

n gruppo parlamentare comunista, 
riunitosi oggi ha, per la prima volta, 
discusso su questa nuova campagna 
antidemocratica. Kel comunicato con­
elusivo esso he constatato anche che 
a prolungarsi della crisi è dovuto 
e alTostinazione di voler governare la 
Francia contro la classe operaia e U 
suo partito comunista*, mentre eie 
masse popolari sempre più unite, si 
oppongono «Ha colitica approvata da 
tutti i partiti della maggioranza a 

sin oueste condizioni — prosegue 
il comunicato — t ceti dirigenti fran­
cesi non pensano a farla finita con 
una politica di cui il paese non PUÒ* 
le saperne, ma piuttosto pensa ai 
trucchi, all'espressione della € fiducia 
universale » per mezzo di uno scru­
tinio iniquo, destinato a privare il 
partito comunista dei seggi a cui gli 
dà diritto la sua influenza nel paese-
Ma tali misure di ingiustizia, anziché 
permettere la soluzione del problemi 
posti davanti al paese, non farà altro 
che aggravare le contraddizioni tra 
t ooremanfi e le masse popolari che. 
alla luce dei fatti, constateranno il 
carattere menzognero della democra­
zia così come lo concepiscono l re­
sponsabili delle disgrazie della Fran­
cia s. 

GIUSEPPE BOFFA 

La replica di Longo 
all'autodifesa di Sforza 

II conle disposto a far la guerra per 1 ito 
(Continuatane dalla l.a pagina; 

ho lasciato a New York un mio 
agente personale che è già in utile 
contatto con 1 promotori e finan­
ziatori del puntò quarto. Qualcosa 
ne uscirà fuori per noi, ne lon con­
vinto». E con un'ultima, debole 
protesta per l'esclusione dell'Italia 
daU'O.N.U., CSforza termina 11 suo 
discorso In un'atmosfera davvero 
agghiacciante: fiacchi e brevissimi 
applausi della maggioranza, una 
fuggevole stretta di mano di De 
Ga.iperi 11 quale non si nlza nem­
meno dalla sedia. 

Tuttavia prima di ripiombare a 
sedere Sforza ha pronunciato tina 
frase ambigua che e stata molto 
commentata nel corridori dopo la 
seduta: «Sono convinto — egli ha 
detto — che nessuno toccherà la 
Jugoslavia, ma se comparissero mai 
impuniti, sulle rive dell'Adriatico 
dei soldati stranieri, quel riorno il 
Patto Atlantico avvertirebbe: alt! 
di qui non si passa! E sarebbe la 
pace ». 

Secondo alcuni Sforza avrebbe 
pjpresso in tal modo l'intenzione 
del governo italiano di difendere 
con le armi 11 regime di Tito. 

L'Assemblea è ora gremita. VI e 
nell'aula un certo nervosismo e una 
evidente tensione. 

La maggioranza ritira, come è 
Ma abitudine, gli ordini del plorao 
presentati per chiedere maggiori 
stanziamenti per l'emigrazione, per 
i servizi diplomatici ecc. 

SI giunge perdo rapidamente al-
l'ordine del giorno Ncnnl 

L'intervento di Longó 
Subito ha la parola U compegno 

Luigi LONGO. 
Il dibattito attuala — rileva 

subito Longo — non è una ri­
petizione del dibattiti che già 
hanno avuto luogo In passato 
sulla politica eetera del gover­
no. Il dibattito attuale è nato 
come conseguenza del «profondo 
disagio della nostra situazione In­
temazionale », € dall'Inquietudine e 
dal turbamento che agitano il 
Paese » (con queste le parole della 
stampa filo-governativa): esso è 
basato sugli « errori » della nostra 
politica estera e del suo totale in­
successo. 

Nessuna accusa può Hunque es­
sere più falsa di quella secondo la 
quale le sinistre avrebbero una po­
sizione di preconcetta ostilità con­
tro la politica governativa: precon­
cetta è solo le posizione di chi, pur 
davanti alle prove del fallimento 
di questa politica, persista nel vo­
lerla approvare « seguire ancora. 

Nella situazione internazionale e 
nazionale attuale l'opposizione vede 
confortata dai fatti, dalla realtà, la 
accusa che essa ha sempre mosso «1 
governo: di seguire cioè una poli­
tica che per cieco odio antisovletlco 
e per servilismo nel confronti de­
gli Imperialisti occidentali sacrifica 
gli interessi nazionali, la libertà e 
la indipendenze del Paese e lo 
coinvolge in una politica Interna­
zionale di avventure • di provoca­
zioni alla guerra. La giustezza dj 
questa accusa, che quando al di­
scuteva del Plano Marshall e del 
Patto Atlantico poteva non esser 
compresa da tutti, è oggi provata 
dal fallimento e dagli insuccessi 
che tutti registrano: ed è sulla base 
del fatti e dell'esperienza che noi 
chiediamo al governo di mutare 
politica. Solo il nostro Ministro 
degli Esteri, non si sa uè per leg. 
gererza e inconsistenza politica o 
per mandato ricevuto dal suoi pa­
droni, può negare che la politica 
governativa ha portato al sacrificio 
di tutti i fondamentali interessi tia 
rionali. (Commenti al centro). 

Molti hanno accettato li Patto 
Atlantico — prosegue I/>ngo — nel 
la speranza m primo luogo Hi po­
ter r i so lare favorevolmente l e que 
stionl imwane ancora pendenti, in 
secondo luogo di poter raccogliere 
qualche briciola, in terzo luogo di 
mettersi dalla parte del più forte. 

Illusione: i fatti hanno dimostrato 
fl fallimento di queste speranze ba­
sate «ul nulla. Il nostro paese — 
anche queste sono parole della 
stampa non di opposizione — è trat­
tato come « u n servo da un padrone 
screanzato». Sottostando alla v o ­
lontà dei padroni il governo ha ri­
nunciato a giocare tutte le earte In 
suo possesso: come conseguenza, le 
colonie sono perdute, Trieste è per­
duta e offerte a Tito dagli ameri­
cani come prezzo del tradimento. 

Quanto alle affermazioni del­
l'ori. Le Malfa, riprese ora da 
Sforza, secondo le quali sarebbe 
lecito sacrificare interessi concreti 
del Paese a presunti « interessi ge­
nerali di un sistema >, non poteva 
esservi confessione più esplicita di 
un apriorismo Ideologico, della vo -

La questione degli aiuti 
ai parenti dei morti di Superga 

Un giornale sput Uw> ba pubblicato 
ieri la notizia che l'avv. Stili di Fi­
renze — tutore degli interessi dei fa­
miliari delle vittime di Superga cel­
la causa da questi Intentata contro II 
Torino per la mancata corresponsio­
ne dì fondi — avrebbe dichiarato che 
la FXG.C aveva versato alla socie­
tà granata 50 milioni e a fondo per­
duto per le liquidazioni alle fami­
glie delle vittime». 

TI segretario della P.LO.C ha lai 
smentito recisamente l'erogazione del­
la suddetta somma al Torma La Fe­
derazione non ha effettuato alcun ver­
samento; essa ba soltanto provvedu­
to a conservare gli Incassi delle par­
tite Italia-Austria e Rlver Plate-To-
Hno a disposizione della comTnto»Vw-
ministeriale Incaricata della distribu­
zione del fondi alle famiglie, com­
missione che non e stata ancora Isti­
tuita non essendo stato approvato fi­
nora fi relativo provvedimento di leg­
ge. Sembra che questa Commissione 
non sarà in grado di funzionare pri­
ma del gennaio prossimo. Non al può 
rilevare lo scarso Impegno messo dal 
governo per una sollecita ripartizione 
del fondi, polche anche I 06 milioni 
ricavati da una giornata del Tototcal-
d o sono a disposizione della commis­
sione- che ancora è di là da ventre 
Probabilmente un più sollecito disbri­
go di tutte le pratiche burocratiche 
da parte della Presidenza del Consi­
glio avrebbe evitato fl doloroso e an­

tipatico strascico giudiziario che le 
famiglie delle vittime hanno creduto 
necessario istruire. 

Lazio - Italcalcio 
oggi allo Stadio 

La Lazio effettua oggi allo Stadio 
alle ore 15 un allenamento contro 
l'italcalclo (Prezzo d'Ingresso: L. 150). 
I blancoazzurrl si schiereranno senza 
Remondlnl la cui guarifrior.e per do­
menica è Incerta) e senza Antonazzi 
(di cui è probabile la squalifica). Spe­
rone proverà quindi in difesa Pia­
centini, Spurio e qualche altra ri­
serva. 

Per questa sera è previsto l'arrivi) 
a Clampino del consigliere laziale Ric­
ci» proveniente da Stoccolma. 

I m o Mimili Incontrerà 
I campione del mondo Wìlltow 
CHICAGO, as, — La Commissione 

Atletica dello Stato dell'Unno!* ha 
approvato lo svolgimento di un In­
contro In dieci ripresa, non valido 
per fl titolo, tra 0 campione dol 
mondo del pesi leggeri Yke WiUlami 
e lo afidante al titolo europeo del 
medio leggeri Livio Mintili. 

lontà di sacrificare qualsiasi inte­
resse a una unica esigenza, l'anti­
comunismo, L'orientamento atlan­
tico, che secondo le affermazioni 
del governo avrebbe dovuto per­
mettere all'Italia dt risalire la 
china dell'abisso nel quale 11 fa­
scismo l'ha precipitata, mortifica e 
soffoca, Invece, ogni Impulso di 
ripresa nazionale. 

Né vale — prosegue ancora Lon­
go con parola incalzante — l'ultimo 
argomento del governo, quello di 
aver puntato sul più forte, 6ul ca­
vallo vincente. 

Il crollo della sterlina ha dimo­
strato a cosa si riduce la consi­
stenza economica del « sistema » cui 
il governo vuole tutto sacrificare. 
La fine del monopolio atomico ha 
tolto alla politica atlantica una del­
le sue basi fondamentali. 

La perdita del monopollo atomi*» 
sembra optngere 1 guerrafondai di 
America a precipitare il mondo — 
e quindi anche 11 nostro paese — 
in un nuovo massacro. Si ricordino 
però i guerrafondai della sorte toc­
cata a Mussolini e Hitler, anch'ossi 
entrati in guerra nella speranza di 
cavarsela con una passefìsjlata mi­
litare! 

Mentre aumentano 1 sintomi di 
debolezza del campo imperiali­
sta, continua Ininterrotta la mar­
cia ascendente del popoli liberi 
e democratici (rumori al cen­
tro), guidati dall'U.R.S.S., baluardo 
della pace (rumori). L'ILH.S.S. — 
afferma Longo — è sempre stata e 
sempre sarà — per ragioni Ideolo­
giche, morali e politiche —• un in­
vincibile presidio dt pace (prolutt-
gati applausi a sinistra). Essa è ri­
masta fedele al principi di Yalta 
— traditi dagli americani —, pro­
pone la pacifica convivenza od emu­
lazione di tutti i popoli e sistemi 
economici, ha di recente offerto 
per bocca di Stalin di studiare as­
sieme un patto di pace generale 
non si stanca di proporre al-
FO.N.U. i l disarmo e la distruzione 
e il controllo delle armi atomiche. 

Gli Stati Uniti respingono tutte 
queste proposte. Ma nonostante ciò 
il fronte della pace, la volontà di 
pace dei popoli si estendono sem­
pre più: e in queste ultime setti­
mane si sono aggiunte ella schiera 
dei popoli e delle Nazioni pacifiche 
la Repubblica popolare cinese (ru­
mori al centro e prolungati e fra­
gorosi applausi a sinistro) e la 
Repubblica democratica tedesca 
(prolungati applausi a sinistra) tn 
rappresentanza di tutto il popolo 
tedesco. Si sappia comprendere 
l'Importanza mondiale di questi due 
avvenimenti storici. 

Orbene, di fronte a questa situa­
zione mondiale, di fronte a questi 
nuovi avvenimenti e alla luce del­
le nostre dolorose esperienze, cosa 
dice i l governo? Esso seguita a so­
stenere la sua politica non solo antl-
Italiana ma suicida, in fondo alla 

auale sta una nuova catastrofe per 
. nostro Paese (rumori violenti al 

(centro) come una catastrofe fu al 
fondo della politica dt Mussolini. 

ri governo afferma che la «uà è 
una «politica di necessità»: ma 
non c'è alcuna necessità di correre 
alla rovina. 

Le sorprese del voto 
Tirarci fuori dal vicolo fai cui 

slamo invischiati, incoraggiare al­
tri popoli a seguire il nostro esem­
plo respingendo una politica di 
guerra, scoraggiare gli imperialisti 
guerrafonda: ecco ciò che una po­
litica nazionale esige. E In ogni 
caso potremmo e dovremmo am­
monire I guerrafondai e gli impe­
rialisti che essi non troveranno al 
loro servizio il popolo italiano nel 
caso di una avventura antlsovletlca. 

€ Noi — conclude il compagno 
Longo — diamo questo ammoni­
mento a nome del popolo italiano 
ai fautori di guerra stranieri e al 
loro complici italiani. E vorremmo 
che tutta la Naziona intera, per 
bocca di un governo responsabile. 
desse questo stesso ammonimento. 
Perciò chiediamo un radicale mu­
tamento di tutta la politica finora 
seguita » (vivissimi, prolunpari ap­
plausi). , _, 

Concluso fl discorso di Longo si 
è votato l'ordine dlel giorno del 
compagno Nenni, naturalmente re­
spinto dalla maggioranza. 

Jl bilancio del Ministero degli 
Esteri è stato quindi votato a scru­
tinio segreto: I risultati della vo 
fazione, hanno costituito un grave 
scacco per il governo » hanno dato 
origine al più larghi commenti. In­
fatti hanno partecipato alla votazio­
ne solo 411 deputati: circa 80 mem­
bri del partiti di maggioranza non 
hanno partecipato alla votazione. 
n bilancio è stato inoltre approvato 
con 247 voti contro 164: fl governo 
non ha cioè ottenuto la maggioranza 
assoluta essendo i deputati 574. SI 
rilevava inoltre che I deputali della 
opposizione presenti nell'aula erano 
solo 153. e se ne deduce che anche 
se 1 cinque o sei deputati fascisti 
hanno votato contro II governo, 
quattro o cinque deputati demo­
cristiani hanno anch'essi votato 
contro Sforza. 

Alle 19, senza alcuna Interruzio­
ne. la Camera ha concluso II dibat­
tito sul bilancio dell'AeTicoltura che 
già era proseguito in mattinata. Ti 
ministro SBGNI ha pronunciato un 
discorso molto modesto nel quale. 
dopo aver esaminato la situazione 
della produzione agricola definen­
dola grave ma non critica, ha fatto 
solo un vago accenno ai problemi 
fondamentali dell*affr?coltur2. 

Il ministro ha quindi accettato 
come raccomandazione numerosi 
ordini del giorno tra cui quelli del 
compagni CAPALOZZA. PTN'O 
CALANDRONTS. DAL POZZO. Il 
ministro si è invece rifiutato di ac­
cettare un ordine del giorno del 
compagno OLINDO CREMASCHI 
che chiedeva al governo di rispet­
tare Il voto con cui la Camera, nel 
luglio scorso, lo aveva impegnato 
a emanare un'amnistia per i reati 
commessi in occasione di agitazioni 
agrarie. 

La seduta ha avuto termine aSe 
22. 

CORSI PER CORRISPONDENZA 
della Direzione del POH. 

Al compagni attivisti, Insegnanti 
ed allievi delle scuole: ragionali 
provinciali, lntersezlonoll, • •r lo-
nall. 

Sono già usciti 1 seguenti fasci­
coli del 
CORSO PER CORniSPOMDBNTA: 

l) Dalia comunità primitiva «Ila 
società capitalistica; 2) Dal capi­
talismo alla società socialista; 
3) La società socialista; *) H mo­
vimento operalo Jnteroazion«'e: 
8) L'economia italiana; 6) La que­
stione contadina e la riforma 
agraria; lì n movimento operalo 
Italiano; 8) Democrazia borghese 
e democrazia progressiva: •) La 
dottrina marxista - leninista dtJ 
Partito; 10) La lotta del comunisti 
contro la guerra; 11) I comunisti 
• In. religione. 

ri fascicolo ri. ri « Il partito oo-
mi»i!frta Italiano » e in corsa di 
jrubbl Ica rione. 

RICHIEDETEXJ AI C.D&, 
STUDIATELI 
DT FFO>TD ETHLII 

Cont^isono lo svolgimento di va 
corpo semplice, organico, per una 
souo'n o'emmtar<* di partito. 

Sono lncilipcn.,'nblll per la pre­
parazione ideologica di ogni com­
pagno. 

Attenzione! I primi fascicoli 
dojla serie, già eeaurttl data la 
grande richiesta, sono stati ri­
stampa d. riveduti e migliorati. 

PICCOLA pimmictTA" 
ronMKHCMAt.» I. 11 

L SARTORIA MESCHINO • OOS'FEZKm » M « -
rtumeat* <q MISURI Imit i <>rl'a!wlm« p a ­
liti i PRF.7ZI ASSOLUTA roxpnRREVBA " PA* 
(UVKSTO inrho 15 RATE <wui «utlelpo. *raw 
InUffwa. PAMPION'I PRRVEVTm URATOtTl , 
Ptrini!«kr«ti» 63 (53.82.25). 

A U T O c i n . i . HPORT I,. t i 

L AtJTOTRENISTII Vi tomi uno l'iaiotano p « 
l'olirò por iole fb^uMonio lira. AntmoioU 
• STRVVi) . PortklfmotU - Rtkofto. 

orrABiorn u ti 
A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Looofc» t*t«»-
ilonl, rlbiMÌ. Snfxrsillfri» Bioar» 41. Mobili 
Arre îmcnti (VmplMIuini. 
1. ATTENZIONE! M 0001 ¥01 R!BlS6!AU0!lt 
SCARPE DONSA aperte l. USO. ehlaw L. !9M 
e più. UOMO L. 2.200 o piùè. REGA.LI A TUTTI. 
Oaljttnr-rk-io DEL S0l£ Via OIUTI» I . Coma 
Tutorio 93. 
A.R.T.E.N. Artiglio! ritolti 1 » TrWi i» M 
TeMoao 3f>1.9?7. il pie qrtade uiotttmmto au-
tfriwl. List 6000. Lanolina 3.000. Orino 1-700. 
Folcr» (Vton*. Accorrei?!!l Tlaltateol. «»«»• eo»-
ilnti tir 1 pre-iw Irrisorio. 
ATTENZIONE!!! Vrsdit« atraor<!la«flt pillerò. 
Tolpi 2 500. folli minir. ttl 2.500, pellicce pron­
te 15.000. 20 000. 23.000. «tnle 1» mil». Pelli 
Peritino 2.800. pelli Ocelut 3.000. Pigmenti 12 
o*«l seara ìntlripo. 
Modelli naiinillel la {topo PenlwM, Kleeio P«r-
Mioo. 0-itosim. Mnrmel, PinaoHi. Coot, Tclpe, • 
Scoiattolo. Orseilo. H»d?Mi. Lapo. Atmter. Per­
anno. Stole. Cappe, Mantelli per *erm. oiher. 
Marmotta. Indiano. Brr«'hwjnt», Ocelot. P«ia-
nikl. Rai Monique " e . ecc. Pigmenti 12 nn*i 
jenia anticlpollit Allreltarsi i!<pt(iea aeqnUUr* 
il megliolll 
Limar Ti» 3 . Oatertos <!a Sitai 46 prtaeo plano 
(Pie <!i Marmo) Tel. 67806. 
DITTA LELLI. Pelli per mobili, honetterfa. )*-
7*Jorla. PEOAM0IDI VtPLA. Initutoat « l ' è . 
Cniraiiloii per tippeuetli. GOMMA PIUMA PI­
RELLI. Pretti fooTrnifatiwimi. Via Bowa*i-
leone SS. Tei. fS.ltO. 
MACCHINI! artitet», ttlrolatrid, maem ma­
cai modelli. aaioUtlino dotnlelllo. Tel. «3.380. 
FlSAHHOHlCffE PallaTithil - Radio. IT Sn-
TcrotiT» 158 A. Casa •peetallitata. iof^aijl'i-
b'.Ie •Mortimeeto compreso SCANDALI,!. SO­
PRANI, freni tahbrica. r»h, ctaVi, oorwlonl. 
catalogo 18 pipine, orati*. 
RADrOPALLAYICINl IT .Nnieot™ 138-A: JC « a l 
«sperimi. io!o grandi marci» archi irosa 1930; 
rate, cambi. 

a A R T I G I A N A T O L. I t 

AL ISC0HD0 TRATTO 31 TU T U CJJ.1ELLI 
Mittameote al noaert 19-10 eafete la Ditta RI­
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI t Italca *W 
tremta per cai |H ~->tto tarara to bretlonioa 
tea pò. BfteiraleG* Insetto tondi, rimetto » BSOT« 
orolofi, qiidnnU, Ripone di sa rutlMlao a«-
sortimeoto di ridarla! •': qsalfla«i tipo. Piccai* 
RiperuiooJ di Oreficeria - TARIFFE MINIME -
MASSIMA GARANZIA. 

te Offerte Impiego • lavoro t- '• 

GUADAGNERETE Milla gtontalier* w*tm domi­
cilio tacile Inoro ambosessi «cri«era Catella 
postale 10. Pesaro. Cnire lire trenta, par ripaiu. 

MOBILI LACCATI 
FABBRICA VENDE DIRETTA­
MENTE Alt CONSUMATORE 

VICOLI! DEL 6QVERNQ VECCHIO, 5 
Tei. 565.639 da non eonrooderal 
con Vi» del Governo Vecchio 

ANNUNZI SANITARI 

STRO Dottor 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOUOaO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI • T I N I VARICOSI 

R»»adl - Plajcbe - Idrocele 
VENEREE . PXLJ.K . IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 192 
Tel M-soi . Ore S-u « u-j» r«et t-U 

sABinrro OKUnounjwtBnoa 
CUBE SPECIALISTICHE 
tHttzfom - v i N s n n -OPINÀRÌE 
PROSTATA ~ OEBOLEZZJkVmaje-VtXXM 

i H P O T t n z a . es ORihte 

ESQDIIJNO 
wua ìDaxne RAGADI CMonnoent 

ES tAKcui •Mertascapro 
«e» c-àiaurr.4mànemBHU I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico tperiailnato per la 
diagnosi a la cara delle sola disfun­
zioni .e*»»*;;. «:-;- radicai* raptd» 

metodo propria 
Impotenza, fobie debolezze eearoall. 
vecchiaia precoce, deficienze clova-
nlll, cure speciali rapide pre-poet 
matrimoniali, cara modernissima per 
11 ringiovanimento. Grand*t?fr. CAB-
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQOTU-
SO IX (Presso Suzione) - Ore t-U, 
i«-li - Festivi f-U. Sale •eparaie -
Nera si curano veneree, n dr Cariettl 
non da consulti e non cura In altri 
Istituti. Ver Informazioni cratulte 
scrivere. 

fTETKO INGBAO 
Direttore reeponaeblle 

SUbfllmento Tipografico U M I S A 
Roma • Via TV Novembre !•» • Roma 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. 9e«nard -. spe­

cializzato e*cius:v*mente per diagno­
si e cura di tutte "e dtsfmnloa; ed 
anomalie sessuali d'srabo 1 weesi son 
I mezzi pio moderi! e di provata ef­
ficacia 'psicanalisi, epldurall. leofene-
ifzzaztone. emo-or-noirsneato. liquor-
terapia. marconlterapia, elettro «hoclc, 
chirurgi» ete). Orarlo t-IS. ltMt. fe­
stivi le-11. Consulenti: Docenti Uni­
versitari Salotti separati. 
Plarra inrllnendenxa, I (Stazione) 

• i, 

V E N E R E E - P E L L E 

SESSUALI 
Cara Indolore, c e n a o n e r a t o n e 
EMORROIDI. VENE VAKICOIB 

A N O M A L I E 
DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO 
• NEISSER •. Dip!< 
Roma Parlai. Ora ff - U 
Pest. 16 - 1S SALOTTI SEPAJUTX. 

VIA PRINCIPE AMEDE*. • 
(Ani Viminale Suz ione) 

SCHIAVO IV E OROLOGI SVIZZERI A -TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 
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